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Fig. 1 - Schema a blocchi 

L'amplificatore audio premontato è 
visibile in questa pagina; lo schema 
elettrico è visibile in figura 4. 

Questo amplificatore dà un gua­
dagno assai forte che si traduce in 
una elevata sensibilità per il com­
plesso. Un segnale che giunga all'an­
tenna con un campo di pochi iJ.V-me­
tro modulato al 50% e situato verso il 
centro della gamma, può essere facil­
mente ascoltato in altoparlante, con 
una buona potenza. Comunque chi 
voglia ottenere una potenza maggio­
re in uscita può adattare altri schemi 
di amplificatori B.F. pubblicati da Spe­
rimentare, oppure l'eccellente UK 31 
della High-Kit, con facili modifiche nei 
collegamenti. 

Fig. 2 - Schema elettrico. 
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Sia l'amplificatore, sia gli stadi RF 
ed il rivelatore, sono tutti alimentati 
da una sola pila: la « B » da 9 V, che 
è bene sia costituita da due pile «piat­
te» da 4,5 V. ciascuna collegate in 
serie. I assorbimento compleSSIVO, pur 
non essendo eccezionale, è infatti con­
sistente: oltre 300 mA a pieno se­
gnale. 

La costruzione del ricevitore, sia 
detto subito a scanso di equivoci, è 
sconsigliata a chi non ha pratica di 
radiomontaggi. 

Chi invece ha realizzato con suc­
cesso un certo numero di ricevitori e 
trasmettitori, ed ha quindi una certa 
esperienza in fatto di filatura ed alli­
neamento, può tranquillamente tenta-
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re anche questa nuova (ed indubbia­
mente assai interessante) ... « avventu­
ra in elettronica ». 

Chi però possiede il curriculum ora 
detto non ha certo necessità di legge­
re anche dei minimi e risaputi detta-
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quel lo del l a  sp i ra accoppiata ad un  
sensib i le ind icatore (50- 1 00 !-LA) per 
tramite di un d iodo rett ificatore. 

La spira (o le due spire) della son­
da le s i  p iazzeranno momenta nea­
mente su l  supporto di L9-1 1 O. Aziona­
to l ' i nterruttore e regolato i l  nuc leo, 
ad un certo punto lo stad io osc i l lerà 
ed il mi l l i amperometro man ifesterà la 
presenza del segna le RF muovendosi 
d a l lo zero. 

Il nuc leo sarà a l lora regolato per l a  
massima deflessione. 

Un metodo d iverso è l a  misura 
del l a  corrente di col l ettore del TR4, 
effettuabile inserendo u n  millia mpero­
metro da 5 oppure 1 0  mA fra L7 ed 
pos it ivo comune. 
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Fig. 4· Schema eleH"ico dell'amplificatore Z/174. 

Se lo stad io non osci l l a ,  l a  corrente 
sarà d i  c i rca 5 mAi non appena l'osc i l ­
l azione è i nnescata si r idurrà invece 
a poco meno di 2 mA. 

Att ivato l 'osc i l l ato re, s i  passerà a l ­
l o  stad io de l  TR3, ruotando comp leta­
mente C7. Se in uno o in p iù  punti 
del la gamma l 'osc i l l azione stenta a 
mantenersi i nnescata (i l « soffio» ca­
l a ,  d iviene stridente, si b locca) la R5 
dovrà essere va ri ata: genera lmente i n  
p i ù ,  330 k!1, ad  esempio. 

Se dopo questa operazione l ' inne­
sco r isu ltasse ancora i nstabi le, sarà 
necessa rio col legare un compensatore 
da 1 /7 pF fra i l  co l lettore del TR3 
ed i l  pos it ivo genera le, regolandolo 
poi per quel ta nto che rende stabi le 
i l  funzionamento. 

Ora non resta che rego lare i nuclei 
del le L 1 -L2, L3-L-4, L5-L6, per ottene­
re la massima amp l ificazione dei se­
gna li d' i ngresso. 

Per questa operazione è conven ien­
te impiega re un generatore di seg na­
l i ed effettua re la misura mediante 
un vo ltmetro e lettron ico RF accoppia­
to a l la L5. In mancanza si può usa re 
il segna le di una stazione ed impie­
gare come mon itore un  diodo ed una 
cuffia . 

N atura lmente, l a  « seconda manie­
ra » non darà i r isu ltati del l 'a ltra ! 

Ecco tutto: se avete u n  min imo di 
esperienza, e se volete rea l i zza re un 
buon ricevitore per una gamma che i 
norma l i  apparecchi  non coprono . . .  s ie­
te servit i !  
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TELEFERICA 
ELETTRICA 

AD INVERSIO 
AUTOMATICA 

Tra le varie idee tradotte in  pratica dai fabbricanti di giocattoli se ne è vista recentemente una éhe ha destato 
un certo interesse, a causa delle sue possibi l ità di i mpiego anche per a ltri scopi. A prescindere infatti dalla pos­
sibi lità che i l  giocattolo regolato al l'erede di casa possa divertire anche gli adu lti, una piccola teleferica può ren­
dersi uti le in varie circostanze, per trasportare da un, punto al l'altro oggetti di peso l imitato, evitan do così lo 
spostamento delle persone occupate in a ltro modo. Tali giocattoli  - tuttavia - sono in genere privi di auto­
matismo, per cui - per invertire la di rezione· di marcia - occorre agire a mano su di un apposito comando. 
L'idea che qui proponiamo consiste appunto nel l'automatismo dell'inversione di marcia, con possibi lità di rego­
Jare anche ia velocità. 

Pare impossib i le, ma a vo lte anche 
un  semp lice g iocatto lo può destare un 
certo interesse. Ad esempio, nel caso 
del ba nco di lavoro su cui due o p iù 
persone svo lgono la loro att ività, è a 
\fo lte necessar io far passa re u n  oggetto 
(un ferro da l avoro, un fog l io di ca rta , 
o comunque un  corpo di peso re l ati­
vamente ridotto): ciò imp l ica  a vo lte 
perd ite d i  tempo a causa del l ' i nevita­
b i le i nterruzione del lavoro. 

O ltre a ciò, le p icco le teleferiche 
messe in commercio appunto qua l i  g io­
catto l i  prevedono l'i nversione del sen­
so di  marcia, tramite un picco lo devia­
tore che inverte la po la r ità del l a  ten­
sione app l icata a l  motorino. Ebbene, 
sia per rendere automatico il g iocat­
to lo, sia per rea l izza re un di spositivo 
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d i .  . .  servIzIo in l a boratorio, in cuc ina ,  
o i n  quals i as i  a ltro l uogo, ecco come 
è possibi le rea l izza re un comando au­
tomatico d i  g rande semp l ic ità e d i  co­
sto pressoché trascurabi le. 

Per prima cosa, occorre d isporre del­
l a  te leferica p ropriamente detta : se 
essa è g i à  d i sponib i le in veste com­
merc ia le, è certamente poss ib i le usar la  
così come è, con la sola agg iunta del­
l 'a utomati smo. Se invece non è dispo­
n ib i le, ecco un metodo assa i sempl ice 
per rea l izzarne una  a basso prezzo e 
con aspetto estet ico assai soddisfacen­
te. N atura lmente, i l  t ipo descritto ap­
partiene ,a l la categoria dei g iocatto l i :  
comunq ue, vo lendo rea l i zzare un  d i ­
sposit ivo d i  servizio, l a  cab ina può es­
sere sost i tu ita con u n  semp l ice vas-

soio, che non è d iffic i le da  escog itare 
dimens ionando lo in base a l le esi­
genze specifiche. 

Inna nzitutto, occorre procurare un 
pannel lo d i  p lastica (urea, po l isti ro lo, 
o a ltro materia le ana logo), avente lo 
spessore di 2,5 mi l l imetr i ,  e la super­
ficie di 295 x 1 70 mi l l imetr i .  Questo 
deve avere un co lore qua ls ias i ,  purché 
v ivo (ad esempio rosso o b lu ,  o qua l­
s ias i  a l tro co lore preferito) . Su di esso, 
si provvederà a tracc iare le sei super­
fici de l la cab ina del l a  te leferica, con 
l 'a i uto di u na sq uadra e di una norma le 
punta da segno, nel modo i l l ustrato 
a l l a figura 1 .  Essa comprende due pez­
zi del t ipo A, costitunti le due fi ancate, 
due del t ipo B che costitu iscono la par­
te anter iore e que l la posteriore (r ispet-

489 



,-'!l'- _. mlI. .... "',. --' .-, • < :���w.� 

�---l 295 
A 

LO EJ D D 
rn El D D 

70 80 
-- . 

-, . 

c c 

:1 I, 65 

B I B 

[[J [J 
_t El [J 

10 

OC 112 ) 03-flr15 
O E -65 . ) F 
'--

5 • I lE I ------------ lE -----·1 50 

170 

Fig. 1 • Pia no di taglio del pannello di plastica dello spessore di 2,5 millimetri, per ricavarne 
i componenti della cabina e del carrello. 

to al senso di ma rci a), e due del t ipo 
C, che cost i tu iscono i l  fondo ed il tetto . 
Oltre ad essi, occorrono due pezzi del 

Fig. 2 • Aspetto délla cabina e d e l  caro 
rello, dopo l'applicazione dei pannelli co· 
lorati per migliorarne l'estetica. 

490 

t ipo D per a l lest i re le fiancate del car­
re l lo d i  tra i no, due del t ipo E che ren­
dono so l i dà l i  tra lo ro i due citati pre­
cedentemente, ed u no del t ipo F, che 
serve per sospendere l a  ca b ina al ca r­
rel lo. 

I var i  pezzi , le cu i  d imensioni  sono 
lutte r iporta te su l l a  figura l, devono 
essere ritag l iat i  con un comune seghet­
to da t raforo, facendo attenzione a pro· 
cedere còn u na certa lentezza , onde 
ev ita re che i l  ca lore dovuto a l l 'attr ito 
del l a  l ama ragg i unga  i l  punto d i  fusio­
ne del mater ia le, comp l icando l 'ope­
razione di tag l io. Tra un pezzo é l ' a l ­
tro la figura comporta un certo spa­
zio, che rappresenta l ' i nevitab i le sfri­
do dovuto a l la lama del seg hetto. 

Nel le quattro fia ncate (quel le la te­
ra l i  e le due anteriore e poster iore) de­
vono essere r i tag l i ate le finestre, che 
potranno poi essere ch i use con del le 
p icco le lastr ine di p lex ig las traspa ren­
te, fissate nel modo che d i remo. In to­
ta le, i sei pezZi del l a  cab ina ed i l  set­
limo per I� sospensione a l  carre l lo, ed 
i quattro che costitu iscono quest'u lti­
mo, devono essere inco l lat i  tra loro 
nel modo i l l ustrato a l l a figura 2, che 
raffigura la cab ina ed il carre l lo  i nte­
ramente montat i .  Per un i re tra loro le 
var ie part i ,  è 

-
sufficiente i numid i re le 

superfici d i  contatto con un  po' d i  c lo­
roformio, fac i lmente otten ibi le i n  far­
mac i a .  Le sei pa reti verranno un ite a 
due a due, l asc ia ndo per u l t imi i l  fon-

do ed it tetto. P rima di app l ica r l i , sem· 
pre con l 'a i uto del c loroformio, si prov­
vederà ad i nco l la re da l l ' i nterno le la­
stri ne trasparenti che costitu i scono i 
vetr i .  I nfi ne, dopo aver ch iuso defin i ­
t ivamente l a  cabina, s i  incol lerà a l  cen­
tro il pezzo F, nel la  pos izione v is ib i le 
de l la figura 2 .  

Per mig l iorare l 'estetica del l a  cabi­
na,  s i  potra nno inco l l a re del le stri sce 
di p lastica di a ltro co lore nel le posiz io­
n i  punteggiate del d i segno di  figu ra 2: 
in essa, le decorazioni consistono in  
due str isce sotti l i  i nco l la te a l  centro 
de l le fia ncate, in pos izione vertica le, 
tra i due battenti ,  ed in sei panne l l i ,  
aventi misu re simmetr iche, ed appl i ­
cati a l  di sotto dei sei fi nestri n i .  

Le  due  fia ncate del carre l lo vengono 
invece rese so l ida l i  tra loro medi ante 
l ' i nco l la tu ra del le due strisce rettango­
l a ri ,  così come s i  osserva a l l a  figura 3. 
La strisc i a  super iore recherà a l  centro 
una vite, per il fi ssaggio del la  fune di  
trazione: que l l a  i nferiore recherà in­
vece un  foro centra le, per i l  passagg io 
di un  chiodo piegato ad unci no, onde 
sospendere l a  teleferica. I l  metodo di  
fi ssaggio del la  fune d i  trazione a l la 
v ite è i l l ustrato per una so l a  del le 
estremità del l a fune stessa . Per l 'a ltra 
estremità il metodo è identico, ma in 
senso opposto. 

La figura 4 i l l ustra i l  c i rcu ito elet­
trico de l l ' i ntero di spos it ivo: esso consi­
ste i n un  motorino funzionante con una 
tens ione cIÌ 4,5 volt , ed in  g rado di  fun­
zionare ,-on una velocità a vuoto par i  
a 4 .500 gir i  a l  minuto. La sua velocità 
di rotazione d ipende comunque da l l a 
posiz ione del potenziometro P (da 
1 '00 ohm), che regola l a  velocità da  un 
min imo d i  1 .00'0 g i ri ad un  massimo 
di 4 .000 c i rca a p ieno ca rico. La d i re­
zione d i  rotazione del motor ino d ipen­
de invece da l la posiz ione del commu­
tatore C, tramite il qua le è poss ib i le 
i nvert i re i l  senso di rotazione grazie 
a l l ' i nversione' del la po la rità del l a  ten­
sione appl icata , con la conseguenza 
del l ' invers ione del senso di ma rc ia del­
la teleferica . 

L'i nterruttore I provvede infi ne a d i­
s inseri re comp letamente l a  batteria, 
onde ev ita re che questa s i  sca rich i 
quando l ' impia nto non è i n  funzione. 

LA REALIZZAZIONE MECCANICA 

Tutto ciò che occorre a l lest ire consi­
ste in due staffe, in due supporti, ed 
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Fig. 3 - Veduta in sezione del carrello, 
onde chiarire la posizione della vite di 
fissaggio della fune di trazione, e quella 
del gancio d i  sospensione della cabina. 
E' illustrato anche il metodo d i  applica­
zione della fune, nei confronti di uno dei 
suoi estremi. 

in una picco l a  pu legg ia  in ottone, che 
deve essere rea l izzata a l  torn io in  ba­
se a l le misure fornite a l l a figura 5. 
Questa pu leggia  serve un icamente per 
collega re i l  motor ino al la pu legg ia 
g rande di  demo lt iplicazione, onde por­
ta re ad un va lore ammiss i b i le la  ve lo­
c i tà massima del l a teleferica.  I nfatt i ,  
con l'ai uto del la  vi te d i  fìssaggio senza 
testa, vis ib ile nel la  fìgura! essa deve 
essere fìssata d i rettamente su l l'a lbero 
del motorino. 

La figura 6 rappresenta in pianta la 
s istemazione del demo ltip l icatore e 
della pu leggia di trazione del la te le­
ferica. Una staffa ad U, di cu i  non ven­
gono forn ite le d imens ion i  i n  qua nto 
i l  lettore potrà faci lmente stab i l i r le in  
base a l le sue esigenze, realizzata in  
a llumi nio o i n  ottone, provvede a so­
stenere u n  perno orizzonta le sul qua le 
sono fìssate due pu legge del d i ame­
tro di 30 mi l l imetri , come si osserva 

MOTORE 
p 

nel l a  fìgu ra citata. I n  ta l modo, l a  pu­
legg ia d i  s i n istra - azionata da l  mo­
tor ino tramite· l a  t rasmiss ione a cin­
gh i a  - ruoterà con una ve loc i tà ta le 
da determinare uno spostamento del l a  
teleferica d i  c i rca 1 00 mi l l imetri a l  se­
condo, qua ndo i l  motore ruota a l l a 
massima ve locità. La suddetta pu leg­
g i a  è meccanicamente so l ida le  con 
quel l a  di destra, in quanto entrambe 
sono fìs�ate a l  medesimo perno . Di 
conseg uenza, la seconda pu legg ia -
che provvede a l la trazione - ruota 
nel le stesse condiz ion i  di que l l a  di si­
n istra . 

MOTORE 

STAFFA 

Fig. 5 - Struttura della puleggia da rea­
lizzare in ottone, per il fissaggio a ll'albero 
del motorino. La gola deve avere un dia­
metro d i  3,5 millimetri, per ottenere i l  
l'apporto voluto. 

�----PERNO 

TRAZIO NE 

Fig. 6 . Veduta in pianta delle reciproche posizioni dei componenti che costituiscono il sistema 
di demoltiplicazione del motorino, e ,!uello di trazione della cabina. 
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La figura 7 i l l ustra l a  pos izione che 
i l commutatore deve aSSL""Tlere r ispetto 
a l la fune di trazione, affinche possa es­
sere azionato da l  carre l lo a fì ne corsa .  
Prima di  montar lo,  occor rerà tog l iere 
da l  commutatore l a  mo l l a  che si trova 
sotto il pu lsa nte, ed il gancio d i  fer­
mo nel le due pos izion i .  I l  pu l sa nte de­
ve qu ind i  r isu lta re l i bero di muoversi 
nel le due d i rezioni,  senza scatti e con 
min imo sforzo. O ltre a ciò, al centro 
del pu lsante occor re pratica re un foro 
per i l  fìassaggio di una vite, a l l a  qua le 
verrà a sua vo lta fìssata la funice l l a  d i  
acc ia io per il comando di inversione 
a fì ne corsa a l l'estremità opposta . I n  
posizione norma le .. i l  pu lsa nte deve es­
sere in posizione estratta dal commu-

B 

Fig. 4 • Circuito elettrico del comando di inversione automatica. 
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COMANOO 
INVERSIONE 

Fig. 7 • Posizione del commutatore rispetto alla fune di trazione, e relative connessioni al 
resto del circuito. 

latore. Non appena i l  carre l lo lo rag­
g iunge, esso stesso lo spi nge fi no a 
determ ina re l a  commutazione che ne 
inve rte i l  senso d i  marc i a .  A ta le sco­
po, la c itata figura 7 i l l ust· ra a 'nche l e  
connession i a l  comm utatore, corr ispon­
denti a que l l e  i l l ustrate, nel c i rcu ito d i  
figura 4 .  Si tenga presente che i l  com­
mutatore è mun ito di  q uattro teme 
di contatt i ,  una so l a  de l le qua l i  viene 
usata per effettuare la  commutazione: 
le a ltre restano inut i l izzate. 

Ne l l 'eventua l ità che - a ca usa di  
una forte inc l i nazione de l l a  fune - il  
carre l lo non effettu i  bene l a  com muta­
zione, è possi b i l e  inco l l a re a l l a sua 
estremi tà una strisc ia d i  p l astica spor­
gente nel modo i l l ustrato a l la stessa 
figura 7 .  

La figura 8 i l l ustra invece l 'estrem ità 
opposta de l l a  fune di trazione: essa 
consiste in u n. b locchetto di supporto, 
su l qua le è fissata una staffa che. so­
stiene la terza pu leggia, anch'essa del 
d iametro di  30 m i l l imetr i .  Anter ior­
mente, i l  b locchetto A è mun ito d i  u n  
incavo longitud ina le, n e l  qua le trova 
posto una leva che deve essere rea­
l izzata in  ottone crudo, avente la strut­
lura i l l ustrata i n  B ne l l a  stessa figura. 
Lungo i l tratto vertica le, ta le  leva è mu­
n ita d i  un'aso l a  ne l l a qua le scorre i l  
cavo di  trazione. A I  d i  sopra d i  essa si 
lrova invece un foro a l  qua le viene fis­
sa ta con un nodo la fun ice l la di ac­
c ia io per il comando del l ' i nversione. 
Non appena i l  carre l lo raggiunge la 
fi ne corsa infer iore, esso preme con­
tro la  leva che -- ruota ndo nel perno 
che attraversa latera l mente il b locchet­
to, t i ra la funice l l a di acc ia io. Que-
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sta - a sua volta - t i ra i l  pu lsante 
de l comm utatore, provocando l ' i nver­
sione de l l a  marc ia .  Non appena i l ca r­
rel lo ha raggiunto la fi ne corsa supe­
r iore,  i l  pu lsante viene nuovamente 
spinto verso l ' interno, per cui l a  te l e­
fe rica com inc ia  a scendere d i  nuovo. 
La velocità di moto viene regolata tra­
m ite i l  reostato P,  fi nché l ' i ntero im­
p ianto non viene disattivato t ram i te 
l ' i nterruttore. 

La figura 9 fornisce un' idea de l l a  
struttu ra de l supporto superiore, che 
sostiene i l  motore, la trasm issione mec­
canica a demo lt ip l ica, e la  pu leggia d i  
trazione. Ovvia mente, i due supporti 
superiore ed i nferiore devono essere 
ben fissi ne l l a  loro posizione, onde con­
feri re una certa r igid ità a l l a sospen­
sione. t infatti necessa rio che la fune 
di  trazione (che c i rco la  tra le due pu-

legge) e la funice l la d i  acciaio per la  
inve rsione d i  marc ia ,  p resentino una 
certa tensione meccan ica . 

La figura 1 0  i IIustra i nfi ne le con­
nessioni al potenziometro per la  rego­
lazione de l l a  velocità. Col legandolo i n  
questo modo, l à  resistenza inser i ta nel 
c i rcu ito d im inu isce ruotando i l  perno 
in senso orar io.  D i  conseguenza, a ta le 
rotazione corrisponde un aumento pro­
gressivo del l a  velocità de l l a  te leferica. 

I n  sostanza, tra i due supporti viene 
i nsta l l ata la  fune d i  trazione, che deve 
essere tesa l ungo i l  percorso che se­
gue :  essa pa rte da l l a v i te de l ca rre l lo, 
rivo lta verso i l supporto infer iore e -
passando a l  di sotto de l l a  strisc i a  re­
cante la vi te, si d i r ige verso i l  suppor­
to superiore fino a passa re a l  d i  sotto 
de l l a  pu leggia super iore. Uscendo da l­
l 'a lto d i  quest'u l t ima, raggiu nge la pu­
leggi a  i nferiore ed esce da l  d i  sotto di 
questa . Dopo aver raggiunto nuova­
mente i l  ca rrel lo, passa al di sotto del­
la  striscia che reca la  v i te di ancorag­
g io, per agga nc i a rsi i nfine a quest'u l­
l ima. Si veda in proposito i l  partico l a re 
i l l ustrato a l la figura 3. 

t i ntu it ivo che - dopo aver ch iuso 
i l  c i rcu i to tramite l ' interruttore I (che 
deve essere fissato al medesimo sup­
porto de l  motore) - la teleferica pa rte 
con una velocità che d ipende da l l a  po­
sizione del reostato, e con una d i rezio­
ne che d ipende invece da l l a  posizione 
del commutatore. Ad og n i  fine corsa , 
i l  carre l l o fa agi re i l  commutatore spin ­
gendone i l  pu lsa nte qua ndo ar riva in 
a l to, e t i randolo in  fuori quando a r­
r iva in basso, per cu i  l a  d i rezione di 
moto si i nverte au tomaticamente. 
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Fig. 9 - Struttura del blocchetto superiore, che su!,porta i l  motore, la demoltiplica, la puleggia 
motrice, ed i l  commutatore. Nella parte inferiore (non visibile) trovano posto il reostato P e 
l'interruttore I. All'interno può trovare posto la batteria da 4,5 volt. 

CONCLUSION E  

Abbiamo stab i l ito a l l ' in izio che si 
tratta d i  un giocatto lo, che può d iver­
l ire (come accade di so l i to) sia i p icco l i  
che i grand i :  tuttavia -- volendo lo  -
è possibi le sostitu ire la cab ina con un 
vero e proprio p iano d i  appoggio, ne l  
qua l  caso l ' impianto può servire per 
effettuare picco l i  trasporti a ll'i nterno 
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d i  un loca le .  Ovviamente, usando un  
motorino di  maggiore potenza, ed una  
sorgente d i  a l i mentazione adeguata, 
l ' imp ianto può essere rea l izzato anche 
con d i mensioni maggiori, e qu ind i  con 
una portata p iù r i levante .  A l l'occorren­
za, l ' interruttore può essere cost itu ito 
da uno o più pu lsant i ,  co l legati in pa­
ra l le lo  tra loro, e d isposti in varie posi­
zioni lu ngo i l percorso del l a fune di 

MOTORE ........ � 

COMMUTATORE 

Fig. lO - Oisposizione delle con nessioni al 
reostato P, !ler fare in modo che la velo­
cità aumenti ruota ndo il perno in senso 
erario. 

lrazione. O ltre a ciò, è possibi le fare 
in modo che il carre l lo si sposti su d i  
un p iano orizzontale o vertica le, a nzi­
ché inc l i nato. Ciò che conta - in ogni 
caso - è che la commutazione auto­
mat ica consenta l ' inversione de l moto 
senza agire su di un contro l lo manua le .  

I l  motor ino è mun ito di  per se stesso 
di un interruttore-inverti tore : esso va 
però pred isposto su una qua lsiasi de l le 
posizioni  latera l i ,  e va l asc iato in ta le 
posizione, i n  quanto la messa i n  moto 
e la d irezione vengono contro l late in  
a ltro modo. 

'L' imp ianto si presta infi ne a nume­
rose vari anti :  ad esemp io, a l la fune di  
trazione è possib i le abbinare una sot­
ti le trecc ia facente capo ad una lam­
padina insta l l ata a l l ' interno de l la ca­
b ina ,  per ottenerne l ' i l l um inazione in­
terna trami te un coma ndo a d ista nza. 
O l tre a c iòt la te leferica può essere in­
sta l lata su d i  un p l astico d i  supporto 
per un impianto di tren in i  e lettricit ab­
b inandone i comandi  a l  quadro gene­
ra le: si avrà così un interessa nte com­
p letamento de l  p l astico stesso. 

L'i dea può dunque essere sfruttata 
in vari mod i ,  e - ne siamo certi -
lra i nostri lettori ve ne sarà certamen­
te qua lcuno che vorrà raccontarci l ' im­
p iego a l  qua le egl i  ha dest inato que­
sto semp l ice a utomatismo che - pur 
essendo nato come u n  vero e proprio 
giocatto lo - presenta d iversi aspett i 
interessa nti da l  punto d i  vista funzio­
na le .  
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GENERATO 
PER LEGITT 

DIFESA 
Sul numero 3 di quest'anno del la nostra Rivista, abbiamo pubblicato un 
articolo che descriveva un picco lo radio-trasmettitore a bassa portata (ra­
dio fantasma), e ciò a solo scopo didattico, in quanto le trasmissioni ad 

Onde Medie non sono consentite dalla Legge, neppure con portata così 
ridotta. 

Orbene, sempre al l'insegna di « SPERIMENTARE», pubblichiamo una se­

conda versione di un apparecchio del tutto ana logo, precisando però 
che il suo impiego è rigorosamente vietato: esso infatti può impedire 
l'uso dell'apparecchio radio in u n  appartamento o in u n  luogo pubblico, 
producendo un segnale interferente che agisce entro un raggio di pochi 
metri. Ciò è appunto oggetto del divieto, in quanto - secondo l'attua­
le codice - chiunque ha i l  diritto di disturbare i l  prossimo costringen­
dolo ad un ascolto involontario della radio, ma nessuno ha il diritto di 

impedire che la ricezione possa avere luogo. 

Se è lega le  costri ngere chi non lo  
desidera ad  asco lta re una rad io-tra­
smissione, perché deve essere i I le: 
ga le costri ngere l 'utente del ricev i tore 
importu no a spegner lo,  con un a rtifìc io 
elettronico, dopo un eventua le  inuti le 
tentativo d i  ottenere i l  si lenzio con le 
buone maniere? 

Supponiamo che - dopo una setti­
mana di quot id iane fat iche - si r ie­
sca ad ottenere qua lche ora l ibera da 
passare l i etamente d istesi al so le, su 
di una sp iaggia deserta, per godere 
un po' di raggi u l travio lett i ,  u n  po' d i  
dolce suono del l a  risacca, ed un  po' di 
meritata pace. Dopo aver sce lto con cu­
ra i l  posto più ca lmo, ci d istend iamo 
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dunque al so le, e sch i acc iamo un piso­
l i no. Ad un tratto, un a ltro l i bero citta­
d ino ( l ibe ro come noi) si sd raia a po­
chi metr i , ed accende la so l i ta d i abo­
l ica radio l i na per asco lta re i l  program­
ma radiofonico (una radio c ronaca, u n  
intermezzo pubbl ic itar io, un  brano di  
p rosa o un  programma musica le) . 

Supponiamo anche che ci dia o l tre­
modo fastid io, e che - forti del  d i r i tto 
d i  pr iorità - facc iano nota re a l  so­
pravvenuto che grad i remmo un po' di 
si lenzio: qu ind i  « per  favore, ch i uda 
que l la radio, oppure si metta più i n  
l à  . . .  o ancora faccia uso de l  p icco lo ri­
cevitore da mettere ne l l 'orecchio per 
l 'asco lto pr ivato ». 

Supponiamo infì ne che il nuovo ve­
nuto, i n  rego la  col canone e con la leg­
ge, si rifìuti, e ci costri nga a sopporta re 
l'asco lto involonta rio. In ta l caso, non 
ci resterebbe che camb ia re posto ! 

Ebbene amici ,  questa è la legge, e 
con essa non si scherza . Tuttavia,  ta n­
to per essere a l trettanto d i abo l ic i ,  un 
sistema ci sa rebbe, sempre che ne 
fosse consentito l 'uso. 

A questo pu nto i l  Lettore avrà già 
compreso di che cosa si tratt i .  Con 
tre transistor, poche resistenze, a lcun i  
condensatori, una bobina ed un picco­
lo var iab i le, è possib i le a l lest ire una  
picco la trasmittente che  i rradia un se­
gn a le di d isturbo r icev ib i le  entro un  
raggio d i  6-8 metri, nel l a  gamma del­
le onde medie.  Pr ima. d i  procedere -
tuttav ia  - occorre una importante pre­
cisazione: come si è detto l 'uso di simi­
l i  appa recchi  è vietato da l l a  legge, no­
nostante l a  mi n ima portata : tuttavia,  
proprio a ca usa di  quest'u lt ima carat­
teristica , è assa i improbab i le  che una 
simile fonte di segna le  possa essere 
ind ividuata, né d'a ltra pa rte essa è in 
grado di a rreca re d isturbi ad a ltre per­
sone, spec ie se l ' importu no radio-asco l ­
tatore acconsente a fa re uso de l l 'asco l­
to pr ivato, a r idu rre il vo lume, o ad 
a l lonta narsi adeguatamente. 

In ogn i modo, i l  Lettore che vo lesse 
costru i r lo, potrà sempre far lo a titolo 
sperimenta le, constatarne i l  funziona­
mento, compiendo così un lavoro as­
sai ut i le  ag l i  effetti de l l a  sua persona-
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l e  esperienza ne l le rea l izzazioni e let­
tron iche, e qu ind i .  . .  d istruggerlo, l im i­
tandosi a fa ntast ica re su l l e immense 
soddisfazion i che potrebbe trarne i n  
momenti opportu n i ,  se l o  avesse sem­
pre con sé. 

La rea lizzazione 

La figura 1 i l l ustra i l  c i rcu i to e lettri­
co del d isposit ivo: in essa , è faci le no­
ta re che TR l e TR2, che formano 
un  c ircu ito mult iv ibratore consistente 
in due stadi in cascata, con accoppia­
mento reatt ivo tram ite la capacità,  C2,  

02 

CJ 

�".� r. 1 , ' ,. l ' 
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producono u n  segna le a frequenza 
acustica che modu l a  una porta nte ad 
Al ta Freq uenza prodotta da TR3. Que­
st'u lt imo - i nfatti - forma con L 1 , 
L2, CV, C5 ed R6 un semp l ice ci rcu i to 
osc i l l atore, la cu i  f req uenza di funzio­
namento d ipende da l l a  posizione de l  
condensatore var iab i l e d i  s inton ia .  

L' i ntero c i rcu ito viene a l imentato 
con un'un ica batteria da 9 V, de l t ipo 
usato per l'a l i mentazione de l l e comu­
ni rad io l i ne tasca b i l i .  In questo caso, 
tra tta ndosi d i  tre so l i  transistor, ed in 
assenza di  uno stadio d i  potenza, va 
da sé che la durata de l l a  batter ia è 

C4 e5 cv 

Il 

::u 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il L2 
li 
Il 
li 

'-------1-----+---1-- --- -- I-----� 

Fig. 1 - Circuito elettrico del dispositivo: TRI e TR2 funzionano in Bassa Frequenza, per pro­
durre un segnale di  modulazione del tipo a onde quadre. TR3 è invece lo stadio che produce 
la portante ad Alta Frequnza, irradiata dall'antenna in ferrite. 
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assai maggiore che non que l l a  norma l­
mente riscontrata in u n  radior icevitore. 

A l lo scopo di  rendere m i n ime le d i ­
mension i de l l ' i ntero apparecchio, per 
la rea l izzazione de l c i rcu i to è consi­
g l i ab i le evitare l ' impiego di una ba­
setta su l l a  qua le fissare tutti i compo-

L'ELETTRONICA 
RICHI EDE CONTINUAM ENTE 

NUOVI E BRAVI TECNICI 

frequentate anche Voi 
la SCUOlA DI T(CNICO 

(l(TTRONICO 
(elettronica i ndustriale) 

Col nostro corso per corrispon­
denza imparerete rapidamente 
con modesta spesa. Avrete l'as­
sistenza dei nostri Tecnici e ri­
ceverete GRATUITAMENTE tutto 
il materiale necessario alle le­
zioni sperimentali. 

Chiedete subito l'opuscolo illu­
strativo gratuito a: 

ISTITUTO BALCO 
V . . Crevacuore 36/14 

10146 Torino 
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INTERRUTT. L1-3/CV L2-2 

L2-2 L 1-3/CV L2-1 
INTERRUTT 

L2-1 
Fig. 2 - Esempio di realizzazione « a  pacchetto" d el circuito elettronico costituito dalla 
maggior parte dei componenti. 

nenti: a l  contra rio, questi possono es­
sere un it i  tra loro nel modo i l l ustrato 
a l l a  figura 2. Natura lmente, per impe­
d i re c i rcoc i rcuit i  accidenta l i  che ne 
comprometterebbero i l  funzionamento, 
è bene proteggere i var i  term i n a l i  me­
dia nte brevi tratt i  di tubetto i so l a nte, 
specie nei punti i n  cu i  due o p iù di es­
si sono vici n i  tra loro, senza che debba­
no essere in contatto di retto. 

Dopo aver effettuato tutte le sa lda­
ture (beninteso facendo molta atten­
zione a non ins istere con la punta del 
sa ldatore, per non danneggia re i cri­
sta l l i  a l l ' interno dei trans i stor, per 
non compromettere l ' i so l amento del le 
capacità, e per non a I tera re i I va lore 
del le resistenze) tutti i componenti 
possono essere avvici nati tra loro, e 
fasc iati con un  po' d i  com u ne nastro 
adesivo. Con questo s istema, si segue 
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grosso modo l a  tecn ica rea l izzat iva 
dei cos iddetti c i rcuit i « a  pacchetto » i  
da l  cu i  perfeziona mento sono derivati 
gl i a ttua l i  c i rcuit i  m icroso l id i  i ntegrat i .  

In  questo caso specifico, i l  ci rcu i to a 
pacchetto potrà essere cost itu i to da tut­
ti i componenti, ad eccezione d i  L l ,  L2, 
CV e B, o l tre che a l l ' i nterruttore. 

Costruzione della bobina 

La bobina di s i nton ia  e que l l a  d i  
reazione, avvol te su d i  un  un ico sup­
porto, rappresentano forse la pa rte più 
crit ica del lavoro che occorre compie­
re nel l ' i ntera rea l izzazione. Nel proto­
t ipo a l  qua le si r iferisce questa nota, 
l 'esp lorazione del l ' i ntera gamma del le 
onde med ie è stata ottenuta impiegan­
do un nucleo in ferr i te a sezione ton-

da, del d i ametro di 9 mm,  che è stato 
tagl i ato con l ' a iuto di u no sca lpe l lo e 
di un  ma rtel lo a l la lunghezza di 
50 mm c i rca. 

Dopo averlo isola to su l l a  superficie 
esterna med iante l 'appl icazione di uno 
strato d i  na stro adesivo trasparente, 
su d i  esso sono state avvol te - a par­
t i re da una  estrem ità - 70 spire af­
fiancate di fi lo i n  rame sma l tato del 
diametro di 0,3 mm.  Le estremità so­
no state fissate con due p icco l i  fram­
menti nel medes imo nastro adesivo. 
Im mediatamente dopo, va le a d i re ad 
una distanza di  c irca l m i l l imetro, sono 
state avvol te a ltre 20 sp i re del medesi­
mo conduttore, che costitu ivano l 'av­
vo lgimento L2. 

t del l a  mass ima importanza che L l 
ed L2 s i ano avvolte nel medesimo sen­
so, e che le sp i re vengono fissate poi 
con del nastro ades ivo a nde evitare 
che s i  svo lgano. A I  term ine, sono state 
app l icate a l le estrem ità due a ne l l i n i  d i  
gomma,  i l  tutto nel modo i l l ustrato a l­
la figura 3, che mette i n  evidenza an­
che l a  dest inazione dei quattro term i­
n a l i  r i spetto al ci rcu i to, mediante gl i  
stessi numeri d i  r iferimento usati a l­
l a  figura 2 .  

L a  figura 4 è una  fotografia che i l lu­
stra l 'apparecch io montato in  una sca­
toletta di p l astica avente le d i mensio­
ni esterne di mm 75 di lunghezza, 40 
di l a rghezza , e 30 di  profondità .  La 
foto mostra l 'apparecch io in modo da 
mettere in evidenza la pos izione del l a  
bob ina ,  del l a  batteria, del ci rcu ito a 
« pacchetto » e del condensatore va­
r iab i le, la cui manopo la di rego lazione 
s i  trova a l l 'esterno, per comodità di 
manovra, a fianco de l l ' i nterruttore. 

Ed ora .. un passo avanti 

A questo punto, i l  Lettore che ci ha 
segu it i sa come rea l izza re un d ispos i­
tivo che i rrad i a  un segna le acustico 
r icev ib i le: tuttavia v iene ist int ivo ch ie­
dersi: « da l  momento che è possib i le 
trasmettere un segna le acustico, per­
ché non mun i re l 'appa recchio di un 
m icrofono, e farne un vero e proprio 
trasmetti tore? » .  
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A NE L LI I N G O M M A 
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l L1 11 L2 l 

3 4 
Fig. 3 - Cara"eristiche costru"ive della bobina su supporto in ferrite. I numeri d ei terminali, 
da 1 a 4, sono gli stessi che vengono usati come riferimento alla figura 2, !ler Ll ed L2. 

N iente di p i ù  faci le. Suppon iamo di 
disporre di un commutatore a tre v ie 
e tre posizion i ,  di tipo abbastanza pic­
co lo  per poter lo uti l i zza re i n  questa 
m icroscopica appa recch iatu ra. Ebbene, 
modificando il c i rcu ito de l la batter ia, 
quel lo di reazione ottenuto tram ite la  
capacità C2,  e que l lo  d i  base de l  tran­
sistor TR1, nel  modo i l lustrato a l la fi­
gura 5, è possi b i le fare i n  modo che 
qua ndo il tr ip l ice com mutatore è i n  
posizione l, l 'apparecch io s i a  spento, 
quando è in posizione 2 venga i nserita 
l a  capacità C2 tra la base di TR l ed i l  
co l lettore di TR2, ottenendo così u n  
segna le d i  modu laz ione a frequenza 
fissa, e che qua ndo è i nfi ne in posizio­
ne 3, C2 venga disinserita e venga 
invece i nserito i l  m icrofono su l la ba­
se di TR l,  per consenti re una trasm is­
sione in fon ia. 

Messa a punto e uso del trasmettitore 

Data l 'assenza tota le di disposit ivi di 
taratura, la messa a punto può r ive la rsi 
critica so lo se le ca ratteristiche costrut­
tive de l la bob ina non corrispondono 
a l l a  gamma de l le onde medie. A tale 
scopo, occorre seg u i re la procedura che 
qui descr iv iamo. 

U lt imata la costruzione del l 'appa rec­
chio, è i ndispensab i l e  disporre di u n  

PACCHETTO 

qua lsiasi radioricevitore, che verrà 
messo in funzione a l l ' in izio de l l a gam­
ma del le onde medie, col locandolo· i n  
corrispondenza d i  u n  angolo del ta­
vo lo. Nel l'angolo diagona lmente op­
posto si co l locherà invece il piccolo tra­
smett i to re ,  orientandone il supporto in 
ferr ite del le due bobine i n  modo che 
r isu lti coassia le con l 'antenna in ferri­
te contenuta nel ricevitore. Ciò fatto, 
basterà mettere in funzione entrambi 
g l i  apparecch i (co l vo l ume del  r icevi­
tore al massimo). e ruota re la manopo­
la di sinton ia  del trasmettitore fino 
ad avere la ricezione da pa rte del r i ­
cevitore. N atura lmente l a  prova verrà 
fatta con l 'eventua le  microfono, sia col 
segna le  di distu rbo. 

Se non si ha  a lcuna ricezione, porta­
re la s- inton ia  de l r icevitore al centro 
de l l a  sca la ,  e ripetere le regolazione 
del l a  sinton ia  de l trasmettitore. In un 
punto del la sca la  sarà a l fi ne possibi le 
ottenere la r ice-trasm issione, per cui 
- partendo da quel punto, ed esp�­
rando var ie posiz ioni de l le due sca le 
di sinton ia  in entra mbi  i sensi - sarà 

CV 

8 

A ta le scopo, si noti che la pr ima 
sezione di si n istra de l commutatore ha 
i l  conta tto mob i le in comune con que l­
lo de l la seconda sezione, ed entrambi 
fanno capo a l l a  base di TR1. I l  m icro­
f� fa invece capo al terzo contatto 
corrispondente a l la terza posizione, 
tram ite la capacità C6, di cui occor re ri­
spettare la pola rità tratta ndosi di un  
condensatore e lettro l i tico. La  seconda 
sezione i nser isce la capacità C2 tra l a  
base di T R  l ed i l  co l lettore d i  TR2 solo 
quando i l  commutatore è ne l l a  secon­
da posizione. I nfi ne, la sezione di de­
stra disi nserisce la batter ia in pr ima 
posizione, e la inserisce in  entra mbe le 
due posizion i successive. 

MICROFONO 
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Fig. 4 - Fot09rafia illustrante l'aspe"o interno deU'apparec�hio così come è stato realizzato 
dall'autore. Sono visibili i vari componenti, tra cui il variabile (CV), i l  circuito a «pacche"o .. , 
la bobina e la batteria. 
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faci le stabi l ire se la gamma di lunghez­
ze d'onda del trasmettitore è più bas­
sa di que l la de l ricevitore, o viceversa . 
Ne l pri mo caso, si agg iungerà qua lche 
spira (a seconda de l le esigenze) a l " l a  
bobina L l ,  mentre ne l  secondo caso 
se ne tog l ieranno a lcune. 

Tale eventua l ilà potrà verifìcarsi ne l  
caso che non s i  disponga di un nuc leo 
i n  ferrite del t ipo descritto. Ad esem­
pio, se i l  nuc leo è del t ipo piatto, come 
nel caso de l la bobi na 0/ 1 90-6 reperi­
bi le presso la  G. B.C. Ita l i a na ,  sarà be­
ne ridurre le sp ire di L l ed L2 r ispetti­
vamente a 60 ed a 1 5. I n  ogn i  modo, 
procedendo per tentativi con un po' 
di pazienza,  è assa i fac i l e  de l im itare la 
gamma di s i nton ia a que l la uti le, com­
presa a l l ' i nc irca tra 200 e 600 metri. 

Ag l i  effetti de l l ' uso del picco lo tra­
smettitore, esso si presta a tutti g l i  
impiegh i  descritti a proposito de l la 
« Radio Fantasma a breve portata», 
descritta a pag ina  1 69 sul numero 3 
di quest'anno del l a  nostra r iv ista. A 
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Fig. 25 - Modifica che è possibile apportare al circuito Der trasformarlo in un "iccolo radio­
trasmettitore. 

causa de l l a direttività de l l 'antenna i n  
ferrite, è sempre necessario che i l  nu­
c leo de l la bob ina  de l trasmettitore sia 
orientato in direzione coassi a le rispetto 
a l  nuc leo del l a bob ina  del l 'apparec-

chio ricevente, poiché in caso contra­
rio la ricezione avviene ad un l ive l lo 
m in imo. 

La portata è l i m itata - come g ià si 
è detto - a poch i  metri, e ciò costitui­
sce uno svantagg io da un lato, ma un 
grande vantaggio agli effetti della le­
g is lazione vigente i n  fatto di trasm is­
sioni .  Volendo usare l'apparecchio a 
tito lo di prova con dei conoscenti , c i  
si potrà anche permettere di interferire 
con l 'em ittente loca le ,  ne l le  pause de l­
la trasm issione, pregando l 'am ico i n  
forma . . .  anonima d i  ch iudere l'appa_ 
recchio, o pronunc iando a ltre ·frasi 
scherzose. Successivamente, se la ri­
ch iesta non ha esito posi tivo, si può 
possa re a l l ' irradi azione de l segna le di 
distu rbo, ottenendo il r isu ltato vo luto 
con mezzi un  po' meno . . .  ortodoss i. 

Com unque l 'a pparecch io venga usa­
to - tuttav ia  - è bene ri badire an­
cora una vo lta che, nonostante la m i­
n ima  portata, l 'uso di questo disposi­
tivo non è ufficialmente consentito. AI 
lettore qu i ndi l a  responsab i l ità di su­
bire le eventua l i  conseguenze del l a 
sua rea l izzazione e de l suo uso. I n  
queste pag i ne, l 'apparecchio è stato 
descritto a l l ' insegna di « SPER IMEN­
TARE », ed a so lo titolo di « curiosità 
e lettron ica ». L. per fìnire, cari letto­
r i ,  se vo lete un consigl io divertitev i pu­
re, ma fate lo solo con g l i  am ici ! 
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Vengono passati in rassegna tutti i tipi di accumulatori che hanno avuto 
importanti applicazioni pratiche, fornendo di ognuno i dati caratteristici. 

LA CHIMICA ••••• 

degli aCCUIll ula tori 
Com'è noto, un accumu latore e let­

trico può essere pa ragonato ad un 
serbatoio capace di conserva re l 'ener­
g ia in essa i mmagazzinatasi e di re­
stitu i r la a distanza di tempo. 

Può anche essere cons iderato una 
specie di p i la r ica r icab i le e, i nfatt i ,  
sono stati ideati accumu latori i l  cu i  
fu nziona mento non differisce da que l­
lo di una comune p i la ,  tranne che per 
i l fatto di possedere un  ciclo rever­
s' ib i le .  

U na p i la comune, qu'ando è esau­
r ita s i  deve getta re; i nfatt i ,  anche im­
mettendo nuovamente i n  essa ener­
gia e lettrica non si ri car.ica. Una p i la 
revers ib i le, invece, quando è esaurita 
può essere ri messa i n  efficienza come 
se fosse nuova r icar ica ndola un  g ran­
diss imo numero di vo lte. Tutte le sca­
riche successive a l la pr ima s i  l im ita­
no a rest'itu i re ad un c i rcu ito esterno 
l'energia e lettroch im ica accumu lata 
dando l uogo non p iù  a l  funzionamen­
to a p i le, ma accumu latore. 

I l vantaggio pri ncipa le offerto dag l , i 
accumu latori è qu i ndi que l lo di non 
esau ri rs i  teoricamente mai; i n  p ratica, 
la durata di un accumu latore non è 
infìn i ta , perché se la capacità di rica ri­
ca tende ad accrescersi nei primi pe-
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riodi d'uso, in seg u ito l ' intervento di 
l ente a lterazioni inte rne non reversi­
bHi ne r iducono g radua l mente l 'effi­
cienza fìno a renderlo inservib i le. 

Tuttavia, un accumu latore ha pur  
sem pre una durata enorme rispetto 
ad una p i la e, anche se i n  genere 
in izia lmente costa di p iù ,  i l  r isparmio  
che  s i  consegue co l trascorrere de l 
tempo è ecceziona le. Purtroppo, ben­
ché da o ltre un  secolo siano stati 
inventa ti numerosiss im i  tipi di accu­
m u lator i ,  solo poch issim i  sono r i usciti 
ad affermarsi nel l'uso prat ico. 

Crono log icamente, le p i l e  Dan ie l l  
( 1 836) furono fra le p r ime ad esse­
re usate come accumu latori in quan­
to, essendo a c ic lo revers ib i le ,  pote­
va no essere r ica ri cate un g randiss imo 
numero di vo lte. 

Successivamente furono usate a l lo 
stesso scopo le p i le la lande e Chape­
ron .  Tuttav ia i l  pr imo vero accumu la­
tore nel senso moderno de l termine 
fu que l lo a l  p iombo (P la nté-Fa u re) 
che, con poche modifìche, è tutt'ora i l  
p iù  diffuso e rego la rmente montato 
su tutte le automobi l i . 

I n  segu i to comparvero e s i  affer­
marono: l 'accumu latore a l  ferron ickel 

(Edison), a z inco-a rgento (André) e, 
più recentemente, l 'accumu latore a l  
n icke l-cadmio  con e lettrodi si nter iz­
zati. 

Fig.  1 - StruHura d i  accumulatore al 
piombo a formazione naturale. 
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Accumulatore al piombo 

La forma p iù  rudimenta l e  di un ac­
cumulatore di questo t ipo è rappre­
sentata da due p i astre d i  p iombo im­
merse i n  acido ·so l forico d i ' l u i to con 
acqua pura .  Poi ché l 'acido so lforico 
è a l tamente corrosivo viene contenuto 
i n  un rec ip iente inattacca b i le (vetro, 
eba nite, g rès, legno bitumato, p l asti­
ca antiacido, ecc.). 

Caricando e sca ricando e lettrica­
mente per un grand issimo numero d i  
volte questo accu mu l atore e lementa­
re (fìg. l) esso accresce progressiva­
mente la propria atti tudine ad accu­
mu la re quantitativi sempre maggior i  
d i  energ ia  e lettrica, si no a ragg iun­
gere u n  m assimo. Si d ice a l lora che 
l'accumu latore è « formato » .  

Ciò avviene perché l'anodo, ossia la 
pi astra co l legata al po lo posi tivo del­
la sorgente d i  corrente cont inua,  si è 
trasformato in m assima parte in pe­
ross' ido di piombo, di colore bruno, 
mentre il catodo, ossia l a  piastra co l­
legata al polo negat ivo, si è trasfor· 
mata in piombo spugnoso, di co lore 
argento. Du rante ogni  rica rica a l l 'ano­
do si sv i l uppa ossigeno ed al catodo 
idrogeno. 

L'ossigeno forma i l perossido men­
tre le cont inue ca riche e sca riche in­
taccano a fondo g l i  e lettrod i ,  renden­
do in  partico la re spugnoso i l  catodo. 
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I l  p rimo accumu latore a l  p iombo, 
inventato da l  francese P l anté, corr i­
spondeva a ta le schema ed era qu ind i  
a formazione « natura l e  » .  

Una pr ima m ig l ior ia i ntrodotta da l 
P lanté stesso fu que l l a  d i  usa re la­
stre d i  p iombo arroto late a sp i ra le, 
con l ' i nterposizione fra esse d i  uno 
strato iso la nte, ma permeabi l e  a l l 'e let­
tro l ita, per d istanzi a re g l i  e lettrod i. 

Tuttavia,  l 'accum u latore P l anté a 
formazione natura le  presentava non 
pochi i nconvenienti! o ltre a richiedere 
un l ungo e laborioso processo di for­
mazione. Se non si arrestava al mo­
mento g i usto quest'u lti mo, l a  trasfor­
mazione de l l 'anodo in perossido e de l  
catodo i n  piombo spug noso risu ltava 
eccessiva tanto da compromettere la 

V· 

2.8 

2.6 

so l id i tà mecca nica deg l i  e lettrodi che, 
d ivenut i  frag i l issim i ,  tendevano a rom­
persi. Ino ltre, la struttu ra a spi ra le de­
term inava i rregola rità loca l i  nella for­
mazione de l  perossido e piombo spu­
gnoso, causando deformazion i mecca­
n iche compromettenti la durata. 

Fa u re, ovviò a ta l i  inconven ienti 
creando l'accum latore al p iombo a 
« formazione a rt ifìci a le » (fìg .  2) che, 
sa lvo poche mod ifìche, è ancora og­
gi i n  uso . In esso vengono usate due 
g rig l ie, con a lveo l i  rettangolar i ,  rea­
l i zzate in  lega piombo (95%) - anti­
monio (5%). 

L'an t imonio ha lo scopo di aumen­
ta re la robustezza mecca n ica d i  ogni 
g ri g l ia che, se fatta d i  so lo piombo, 
sa rebbe troppo debo le ed insufficien­
temente rig ida .  

Gl i  a lveo l i  de l l a  p i astra anodica o 
posit iva vengono r iempit i  con una 
pasta ottenuta misce la ndo po lvere di 
m i nio con so luzione al 30% d i  acido 
so lforico in  acqua  disti l lata .  Gl i  a l­
veo l i  de l l a  pi astra catod ica o negati­
va, vengono r iempit i  con una pasta 
prepa rata in modo ana logo a l l a  'pre­
cedente, ma in cu i  i l  l itarg i r io è sta­
to sost itu ito co l m i n io .  

Le piastre così prepa rate vengono 
lasc iate stagionare e poi immerse nel­
l 'ac ido so lforico d i l u i to contenuto in 
vasche d i  mater ia le p l ast ico antiacido. 

Dopo parecchie ore si p rocede ai'la 
pr ima ca rica de l l 'accu m u latore che 
trasformando la pasta attiva presente 
a l l 'anodo tutta in perossido e quel la 
presente al catodo in p iombo spugno­
so, crea un accumu latore g i à  soddi­
sfacentemente formato a rtifìc i a lmente, 
senza necessità di a ltr i  trattamenti .  

-� 
/ 2.4 Carica L----"' � 

--- I 
� Scarica 2.2 

---

1.8 � 
TE M PO 
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Fig. 4 - Diagramma di carica e scarica 
dell'accumulatore al ferro-nickel. 

Poiché le piastre va nno montate pa­
ra l le le e vici ne, per evita re che si toc­
ch i no fra loro s'i nterpone un separa­
tore in legno, p lastica porosa , eba n i­
te, ecc. 

H reg ime di ca rica e sca r ica è V I S I ­
b i le nel la fìg . 3; i l  rendimento in  
energ ia è de l l 'ordine de l 75-85%. 

La concentrazione de l l 'acido so lfo­
rico ha grande influenza su l com por­
ta mento de l l 'accumu latore e su l la ten­
sione svi l uppata ; quest'u l t ima è in ge­
nere in izia lmente di 2 , 1 -2,2 V, ma 
può scendere a so l i  1 , 85 V usa ndo 
acido troppo di l u ito ( l ) .  

La concentrazione neg l i  accumu la­
tori per impianti fìssi ,  ove i l peso ed 
i l  vo lume non hanno gra nde im por­
tanza, si t iene bassa per d im inu ire la 
so lfazione de l le piast�e ed è de l l 'ordi­
ne di 1 , 8 (accumu latore ca rico) e di 
1 ,5 (accumu latore scar ico). 

Neg l i  accumu latori per automob i l i  
e per trazione s i  tengono densità me­
die di 1 ,24- 1 ,28 .  

I l  passaggio de l la corrente e lettrica 
a l l 'atto de l l a  ca rica provoca ne l l 'accu-

( 1 )  Nota : La tensione svi l uppata è ca l colabi le  con 
la seguente form u l a :  V = 1 ,85 + 0,9 1 7  D dove: 

V = tensione in volt; D = d ifferenza fra i pesi 
specifìci del l'acido solforico e d e l l 'acqua d i sti l lata.  
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mu latore le seguenti reazioni chim iche 
reversib i l i :  

p iastra posit iva: 

PbS04 + S04 + 2HO 

piastra negativa :  

S i  ri leva che a l l 'atto de l la ca rica s;i 
produce acido so lforico, per cui la 
densità de l l 'e lettro l i to aumenta con­
trariamente a quanto avviene duran­
te la sca r ica .  

Col legando fra loro i term ina l i  + 
e - de l l 'accumu latore carico si ha 
una erogazione di corrente ad una 
tens'ione i n izia l e  di ci rca 2 , 1  V e fì­
naie di 1 ,8 V. Cont inuando la sca r ica 
a l  disotto di questa tensione l 'accumu­
latore resta menomato ne l la  propria 
capacità di r ip rendere nuovamente la 
ca rica norma le, in tervenendo un fe­
nomeno i rrevers ib i le  di so lfatazione 
de l le piastre. 

Poichè per usi p ratici vengono usa­
ti genera l mente 3, 6 o 1 2  accum u la­
tori e lementari co l legati in ser ie in bat­
teria  per avere tensioni uti l i  di 6, 1 2  

v 
2 . 0  
1 . 5 --
1 . 2  

T E M PO 

o 24 V, ne segue che qua nto per ec­
cesso di sca r ica o difetto di r icarica ha 
luogo la so lfatazione, questa mette 
fuori uso tutte le piastre contempora­
neamente.  Proprio per e l im i nare anche 
questo inconveniente, o l t re a que l l i  
de l l 'eccessivo peso e de l la pericolosi­
tà de l l 'acido so lforico, i r icercatori han­
no sv i l uppato un grandissimo numero 
di nuovi t ip i  di accumu latori ma so lo 
que l l i  qu i  di segu i to c i tat i  hanno avu­
to durevo le successo pratico .  

Accumulatore a l  ferro-nickel 

Fu scoperto da Edison, su l fìn i re de l 
seco lo scorso, prova ndo a casacc io tut-

te le comb inazion i i mmag inab i l i  e pos­
sib i l i  di e lementi ch i m ici e loro solu­
zion i .  

Conobbe s ino a poco tempo dopo l a  
guerra mondia le  una discreta diffusio­
ne, senza tuttavia ri uscire mai  a m inac­
cia re seriamente la supremazia dei ti­
p i  al p iombo. R ispetto a questi ult,im i  
l 'accumu latore a l  ferro-n ickel è tuttavia 
meno del icato, non si so lfata ed è p iù  
leggero. 

I l  rendimento i n  energia è sol o  de l 
60% e la tensione media di ca rica si 
agg i ra atto rno a 1 ,67 V, mentre que l­
la di sca rica è di so l i  1 ,2 V (fìg . 4). 
Le reazion i ch im iche che ha nno l uo­
go a l la ca rica sono: 

piastra posit iva : 

2 N i  (OHh + 2 OH 2 N i (OHh 

piastra negativa :  

Fe(OHh + 2 H = Fe + 3 H203 

La materia attiva è costru ita essen­
zia l mente da idrossido di n ickel a l­
l 'anodo e da ferro finemente suddivi­
so a I catodo. 

Per g l i  accumu latori al ferro-n ickel 
l ' intensità di carica ottima è di 1 /4 -

-
Cari c a  .....-

I ./ 
Scarica 

........ 
" 

.. 1 0  O R E  

1 /6 de l la capacità di amperora del la 
batteria, benchè senza incoven ienti s i  
possono effettuare ca riche ra pidissime 
o lentissi me ( 1 / 1 00) . Attua lmente 
l 'accu mu latore Edison tende ad essere 
sostitu ito da i p iù  recenti accu mu latori 
a l  n icke l-cadm io. 

Accumulatore a llo zinc·o a rgento 

Scoperto, nei suoi e lementi essen­
zia l i ,  si n da l 1 895 da Krieger, fu 
pronto per i mpiegh i  pratici so ltanto 
nel 1 94 1  g raz,ie a l l e m ig l ior ie appor­
tatevi da l fra ncese André e da a l tr i . 

I n  Ita l ia  fu presentato una qu indi­
cina di ann i  fa , ma i l notevo le costo 
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Fig. 6 - Struttura di un accumulatore a l  

nickel.cadmio di t i p o  ermetico. 

lo ha confi nato a l le appl icazioni spe­
cia l ì . R ispetto ad a l tri tipi di accum u­
latori p resenta, durante la sca rica, i 
seguenti rapport i :  

L'anado è formato con oss ido d'a r­
gento fi nemente suddiv iso ed i l  cato­
do con z inco poroso; fra essi è i nte r­
posto un sotti l i ss imo sepa ratore ce l l u­
los ico, m icroporoso. L'e lettro l ita è a l ­
ca l i no costi tu ito da idrossido d i  po­
tassio al 40%. Le reazioni ch im iche re­
vers ib i l i  che intervengono sono l e  
seguenti : 

( carica ) 
Ag + Zn(OHh � AgO + Zn + 2 H20 

(scarica) 

Questo accu m u latore non r ich iede 
man utenzione ed assorbe l'acq ua ne­
cessa ria per il suo funzionamento da l ­
l 'umid ità atmosfe rica; può essere sca­
ricato completamente senza inconve­
nienti ed i n  pa rtico lar i vers ioni  fo rni­
sce correnti raggua rdevo l i  (360 A per 
6 m inut i  per ogn i  chi logrammo d i  pe­
so). Tuttavia non to l lera sovratensio­
ni durante la ca rica e la tensione resa 
a l l a  sca rica var ia  notevo lmente (da 
l J2 V a l A V) (fig .  5). 

Accumulatore 
Tensione 

media (V) 

zinco-a rgento 1 ,5 

piombo 1 ,9 

n icke l-cadmio 1 ,2 

ferro-n ickel 1 ,2 
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Accumulatori al  nickel-cadmio 

Sono a nche noti come accu mu lator i  
({ ermetici » in quanto i s ingo l i  e le­
menti ,  che hanno forma d i  bottone 
(fig .  6) s im i le a que l l a  de l l e  pi l e  a l  
mercurio, sono s ig i l l a t i  a tenuta sta­
gna .  Non rich i edono qu ind i  a lcuna 
manutenzione e possono essere usati 
in qua ls ias i  pos izione. 

Gl i  e lettrodi di n ickel hanno e leva­
ta porosità (70-90%) e sono attivati i n­
corporando idrato d i  n ickel ne l l a  pia­
stra posit iva ed id rato di  cadm io in  
que l l a  negativa. L'e levata poros ità è 

ottenuta s i ntetizzando per 1 5  e p iù  
m inuti pr im i  a 900 °C i n  atmosfera 
d' idrogeno il n icke l-carbon ib i le  in pol­
vere. 

Un sotti le strato di  mater ia le m icro­
poroso iso l ante è col locato fra l 'anodo 
ed il catodo in funzione di  sepa ra­
tore . Le reazioni ch im iche revers ib i l i  

Energia j peso Energià jvolum,e 

(W hjkg.) (W h jdm3) 

9.0 1 35 

30 60 

30 88 

20 25 

che avvengono sono l e  seguenti :  

( carica) 
2 N iO(OH) + Cd + 2 H20 � 2  N i (OHh + 
+ Cd(OHh (scarica) 

L'elettro l i to, cost itu ito da una so lu­
zione d i  potassa caustica, è trattenu­
to a l l ' i nterno dei pori de l le masse at­
tive. Durante i l  fu nzionamento non s i  
svi l uppa id rogeno, ma so lo oss igeno 
che viene fi ssato da l le masse attive. 

La tensione a l l a  carica non deve 
tuttavia superare 1 ,5 V per e lemento 
ed a l l a scarica si ottengono in izia l­
mente l A V che quas i  subito decre-

scono a 1 ,22- 1 ,25 V.  La tensione di 
fine sca rica è d i  l ,  l V. (fig. 7). 

Questi accumu latori possono esse­
re lasci ati sca rica re tota lmente senza 
che perdano la loro propr ietà d i  rica­
r ica; restano danneg,g iati solo nel ca­
so che la sca rica sia così eccess iva da 
determ ina re i nvers ion i  di po la rità, fe­
nomeno fac i le  a p rodurs i  in batter ie 
co l legate i n  ser ie, quando non tutti 
g l i  e lementi hanno una ca rica residua 
identica. 

Grazie a i  notevo l i  va ntaggi  che of­
frono questi accumu latori ermetici ri­
spetto ai t ip i  aperti o convenziona l i ,  
essi mostrano og n i  g iorno maggior 
favore e vasta d iffusione, trovando 
impiego per l 'a l i mentazione di  te le­
visor i  portati l i ,  radio riceventi e tra­
sm ittenti, lampegg iator i  e lettron ic i ,  re­
g istratori a nastro, rasoi e lettr ic i , tele­
fon i ,  ecc . 
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" 
ARC H I M E D E " 

ca l co l a tore 

e l ett ro n ico 
Impiega solo tre potenziometri, due pi le, u n  miUiamperometro e pochi  a ltri e lementi. Tuttavia 
è in grado di  estrarre radic i  quadrate, effettuare somme, sottrazioni, moltip liche, d ivisioni e d i  
trovare i l  quadrato di un numero. 

I l  picco lo ca lcolatore sper imenta le 
che qu i  presentiamo (fig .  l )  e che ab­
biamo chiamato « Arch imede }) per l a  
sua versati l ità ne l le sc ienze matema­
tiche, consente a ch iunque di  affronta­
re fina lmente un settore de l l 'e lettro­
n ica che sino ad oggi è stato quas i  de l  
tutto prec luso a i  d i lettanti ed ag l i  hob­
bist i . 

Forse perchè la matematica è con­
s iderata una scienza poch iss imo d i ­
vertente, oppure perché a i  p iù  non 
i nteressa asso luta mente sa pere che 
la  rad ice quadrata d i  3 è 1 ,73, sta di 
fatto che non s i  può d i re che le rea­
l izzazioni d i  ca lcol ator i  e lettronic! spic­
ch ino attua lmente numerose fra le rea­
l izz?-zioni d i letta ntistiche. 

Abbiamo così pensato di  co lmare 
questa lacuna rea l i zzando un  mode l l i­
no di ca lcol atore d i  t ipo « casa l i ngo }) 
che può essere i l  punto d i  pa rtenza 
per lo sv i l uppo di apparecch iatu re p iù  
complesse. Qua lcuno s i  ch iederà che 
differenza c'è, s ia  pure tenendo conto 
de l l e rispettive proporzion i ,  fra que­
sto ca lco l atore e quel l i  di t ipo indu­
stria le più diffus i .  
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Così a l l a  buona, potremmo ri spon­
dere che i l primo d iscende, come pri n­
c ipio, da l  regolo ca lcolatore mentre i 
secondi  (con un  po' d i  fantas ia) deri­
vano dal pa l lotto l iere .  

x :  V-

+ -

Fig. 1 • Il pa nnello del �alcolatore « Archimede ». 

Benché sembri i ncred ibi le, « Archi­
mede }) d i scende qu i ndi da lombi più 
ar istocratici ed evo l uti che non i co­
mun i  « cerve l l i }) e l ettron ic i .  La spie­
gazione, in un  certo senso, è ovvia .  
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+ A 
R l  

- B l  

1 0 V  
B 

6V R2 

J 
-

Fig. 2 - Moltipliche e divisioni: una parte della tensione di Rl giunge ad R2. M si azzera 
quando la tensione fra R2 ed R3 è uguale. 

L'espressione di « cerve l l o  e lettro­
n ico » è del tutto impropria ed è usata 
so lo ai fìn i  pubb l icita ri per da re l ' im­
pressione ai profa n i  che si tratta d i  
macchi ne d i  estrema comp lessità .  Una  
ta le  comp lessità è po i  re lativa i n  quan­
to vengono imp iegati e lementi sem­
pl iciss im i  che ha nno solo il comp ito d i  
assumere due pos izioni opposte; u n  
po' come deg l i  interruttori b ipo lar i  
che possono trovarsi nel le pos izioni d i  
« aperto » o « ch iuso » .  

V a  d a  sé, che s e  poi per rea l izzare 
un  ca lco latore part ico la rmente « po­
tente »,  di ta l i  e lementi occorre affa­
ste l larne in picco lo spazio un numero 
enorme, magar i  co rredando l i  con qua l ­
che reg istratore a nastro et s im i l i a ,  da 
ch iamars i  per  l 'occasione pom posa­
mente « memoria » ,  s i  ha che un co­
mune ca lcolatore e lettronico potrà d i rs i  
« complesso »,  ma so lo perché ha un 
grande ins ieme d i  e lementi mo lto 
sempl ic i ,  tutti ugua l i  fra loro, r ipetuti 
un gran numero d i  vo lte. 

Così, per fare un confronto va l i do 
di « complessità » fra i l  ca lco la tore che 
c i  accing iamo a descr ivere e que l lo che 
sarebbe la  sua eq u ivalente vers ione 
industria le, occorre immag inare più o 
meno lo stesso ci rcu ito, però ripetuto 
molt iss ime vo lte, con l 'agg i unta d i  quei  
disposit ivi aus i l i ar i  (memorie, coordi­
nator i ,  ecc.) che renderebbero fun­
ziona le i I tutto. 

I n  fatto d i  « complessità » si vedreb­
be a l lora che questo ca lcoi ato re non 
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temerebbe confronti . . .  Tuttavia, la so­
stanzi a le d ifferenza di base che d i ­
st ingue « Arch i mede » da i  vari co los­
s i  a cui s iamo ab ituati a pensare 
quando senti amo par la re di ca lcola­
tori e lettronic i ,  non sta esc l us ivamen­
te nel fatto che comprende solo uno 
dei c i rcu i ti e lementa ri senza ripet i ­
zion i ,  ma nel  modo in cui effettua i 
ca lco l i .  

I nfatt i ,  funziona per ana logia corre­
la ndo dei dati nu merici a dei va lori fì­
s ic i ,  mentre i ca lcolatori p iù d iffusi ef­
fettuano i ca lco l i  operando d i rettamen­
te su dat i  numeric i . 

« Arch imede » appa rtiene qu ind i  a 
que l l a  categoria d i  ca lco lato ri detti 
« ana log ic i » o « ana log compute rs » ,  
in contrapposto con g l i  a l tr i ,  che  sono 
ca lco latori « n umeric i » o « d ig ita i 
computers » .  

Come funziona 

I va lor i  che s i  è deciso di prendere 
a base de l  funzionamento a na log ico 
sono que l l i  re lat ivi a de l le  tensioni  elet­
tr iche. Qu ind i ,  per effettu a re ad esem­
pio l 'operazione 3 x 4 = 1 2, i l  ca lco­
lato re molt ip l icherà 3V x 4V e dovrà 
dare come r i su l tato 1 2V. 

Questo ca lcol atore è in  grado d i  ef­
fettua re 6 operaz ion i e p recisamente: 
addizione, sottrazione, molt ip l icazione, 
d iv is ione, estrazione d i  rad ice quadra­
ta ed e levazione a l la seconda potenza. 

La d iffico l tà comune a tutti i ca lco­
latori ana logici è q ue l l a  de l l a  va luta­
zione deg l i  zer i .  t p roprio questa l imi­
tazione che ha fatto sì che i versati l i  
ca lco latori ana log ici hanno dovuto ce­
dere i l  passo in campo industr i a le ai 
t ip i  numerici che, sebbene im mensa­
mente p iù fa ragg i nosi , non risentono 
del succitato grave svantagg io. Per­
tanto, « Arch imede » reste rà fedele 
a l l a  categoria a cui appartiene e sia 
che molt ip l ich iate ad esempio 2 x 3, 
oppu re 20'0' x 300', vi forn i rà sempre 
lo stesso r isu ltato ossia 6 .  Esattamente 
come q uando s i  usa un rego lo ca lco­
latore .  

Sta poi a l  buon senso de l l 'operatore 
di st ing uere se i l  r isu ltato fornito va 
letto 6 oppure 6'0.00'0. Ch i  vuole evi­
tare equivoci ,  i nvece di i mmettere nel 
ca lcol atore i dati g regg i così come s i  
presentano, può preventivamente e la­
bora r l i  per render l i  p iù appetib i l i  a l  
pa l ato del ca lco latore. 

t questa un'operazione che è neces· 
sar io fare anche con i g rossi ca lcola· 
to ri numer ic i ,  e qu ind i ,  ma l  comune . . .  
mezzo gaud io !  Perta nto, invece di  
20'0' x 30'0' s i  e l aborerà i l  tutto in  modo 
da ottenere 2 . 1 0'2 x 3 . 1 02, che è la 
stessa cosa: ma presentata in modo di­
verso. 

I l  ca lcolatore effettuerà a l lora il pro­
dotto 2 x 3 dando come r i su l tato 6, 
mentre per la pa rte dec ima le  si potrà 
fare la som ma deg l i  esponenti (2 + 
+ 2 = 4) venendo così a conoscere, 
senza poss ib i l i tà di eq u ivoc i ,  che i l  
r i su l tato rea le è dato da l  numero 6 se­
gu ito da 4 zer i ,  oss ia 6'0' .. 0'0'0' . 

Se invece di un  prodotto, s i  trattasse 
di  una d iv is ione, basterà sottra rre fra 
loro g l i  esponenti . Sono tutte faci l i  re­
gole che s i  possono trova re spiegate 
per esteso in qua ls ias i  trattate I lo e le­
menta re su i  logar i tm i .  

Qu ind i ,  se  con «Arch imede» s i  deve 
div idere 9.935 . 7 1 2 .372 per 20'0' . 1 23, 
nessuna difficoltà se si r i scr ive i l  tutto 
così :  

(9,9 x 1 0'9) : (2 x 1 0'5) = (9,9 : 2) lOA. 

Che 9,9 : 2 dà come quoziente 4,9 
lo s i  ricava in un  battiba leno da l cal­
co latore ed effettuando poi la d ifferen­
za fra g l i  esponenti (9 - 5 = 4) s i  può 
g i ungere in porto ed ottenere il r isu l ­
tato fìna le :  

9 .935 .7 1 2 . 372 : 20'0'. 1 23 == 49.0'00' 
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t qu i ,  però, che si vede l ' impossi­
b i l ità i ntr inseca d i  questo e di tutti i 
ca lco l ator i  d i  tipo ana logico che è que l­
la ,  non tanto d i  fo rn i re i l  numero d i  
decima l i  esatti d i  u n a  operazione qua l­
s ias i ,  ma d'ind ica re i l  va lore numer ico 
di questi dec ima l i  o l tre le pr ime due o 
tre c ifre. I valor i  fo rn it i  sono sempre 
solo va lutab i l i  con d ifficoltà e qu i nd i  
appross imati . Tuttavia ,  sono molt i  i 
casi p ratici i n  cu i non interessa m in i ma­
mente la precis ione numer ica estesa s i ­
no a l l 'u l t ima c ifra, per cu i  « Arch ime­
de » può r iusci re in pratica mo lto p iù  
uti le d i  quanto sembr i .  

Si pens i ,  ad esem pio, a l  ca lco lo d i  
resi stenze da imp iega re i n  c i rcu iti e let­
tron ic i .  A ben poco serve sapere che i l  
va lore esatto dovrebbe essere d i  46 
m i l a  932 D oppure di 47.3 1 8  D, da l 
momento che i l  va lore standard d ispo­
n ib i l e  è solo que l lo  di 47 . .000 D tond i .  
Qu ind i ,  è più che sufficiente che, i n  
un  s im i le caso, i l  ca lcol atore i ndich i  
4,7 x 103 D, oss ia  47.000 D, senza pre­
c isare i l  va lo re de l le  c ifre successive 
a l le pr ime due. 

Come detto, le operaz.ion i  effettua­
b i l i  con i l  ca lco l atore i n  questione sono 
sei e .p.ass iamo ora ad esa mina r le. 

Moltiplicazione 

S ia  da molt ip l icare, ad esempio, 
6 x 5 .  

Da l lo schema sempl ificato di  fig .  2 
si vede che per compiere questa ope-

razione occorre i mposta re i l  va lore 6 
su l  potenziometro R 1 .  Poiché ai capi 
d i  questo la batter ia B 1 appl ica una 
tensione d i  1 0  V, l a  tensione di  6 V 
si otterrà qua ndo detto potenziometro 
sarà stato fatto ruota re a 6} 1 0  da l l a  
s u a  corsa .  

S i  ruota poi R 2  s i no a metà corsa 
esatta i infatti, se la tensione appl icata 
a q uesto potenziometro fosse que l la 
mass ima d i  1 0  V, s i  otterrebbero così 

+ 
81  A 

R l  ���------�------� 

10 V 8 2  
+ 

+ 7V 

8 
R 2  

-3V 

� � 

.....,.� . ....:==- C 10 V R3 

+ 4V 

Fig. 3 • Addizioni e sottrazioni: la tensione di 81  si somma o si sottrae da quella di 82. 
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5 V. Ma R2 riceve una tensione che è 
funzione de l l a  pos izione i n  cui s i  trova 
R 1 . Abbiamo visto che quest'u lt imo 
eroga una tensione d i  so l i  6 V, per­
tanto, da l la spazzo la  d i  R2 esce la metà 
d i  q uesta tensione, ossia 3 V .  

Mediante i l  m icroamperometro a ze­
ro centra le  M s i  può a l lora conoscere 
la posizione esatta su cu i  bisogna por­
tare R3 affinché da l la sua spazzola esca 
una tensione, pure di 3 V, capace d i  
azzerare M.  

Se  R l ,  R2 ,  R3 vengono provvisti d i  
manopole ad i nd ice e d i  sca le deci­
ma l i  g raduate accuratamente, da l la 
semp l ice pos izione assunta da i  va ri po­
tenziometri (quando M è stato azze­
rato), è poss ib i le conoscere i l  r isu ltato 
d i  ogni operazione. 

Nel caso in  esempio, ponendo R 1 
su l la d iv is ione 6, R2 su 5 ,  si avrà l'az­
zeramento solo quando R3 viene posto 
su l l a  d ivis ione 30. Ecco così ottenuto 
i l  prodotto 5 x 6 = 30. Neg l i  schemi 
abbiamo anche contradd isti nto R 1 con 
la lettera A, R2 con B ed R3 con Ci 
pertanto, pa r la ndo in term in i  più ge­
nera l i ,  s i  può d i re che una molt ip l i ­
cazione si effettua impostando i s ingol i  
fatto ri e leggendo i l  r isu l tato, come 
segue:  
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Va osservato che l a  prec Is Ione de­
cresce quando sia A che B vengono im­
postati su numeri infe riori a 3 .  A I  con­
tra rio, aumenta quando entra mbi  que­
sti potenziometri vengono ruotati o l tre 
questo numero. 

Divisione 

Fermo restando i l  s ign ifIcato dato 
ad A, B e C, si ottengono le d iv is ion i  
imposta ndo le operazioni come seg ue: 

oss ia ,  si procede i n  senso esattamente 
i nverso r ispetto a l le molt ip l icazion i .  I l  
d iv idendo l o  s i  imposta su l potenzio­
metro R3 (CL i I d iv isore su R2 (B) ed i I 
r i su l ta to (quoziente oppure quoto se 
non ha resto) lo si legge su R 1 (A), i n  
corrispondenza d i  que l l a  pos iz ione per 
cui i l  m icroamperometro M r isu l ta  az­
zera to.  Ad esemp io, per effettuare l a  
d ivisione 80 : 8 = 1 0, s i  porterà C su 
80, B su 8 ed a l lora s i  avrà M azze­
rato solo quando A è su l l a pos izione 
1 0 . 

Benché possa appar i re strano, « Ar­
chi mede » effettua con magg iore faci­
l ità le estraz ion i  d i  radici q uadrate 
e le e levazioni a l l a seconda potenza 
che non le addiz ioni  e le sottrazion i .  

Elevazione a l  quadrato 

Se è vero che 2 x 2 = 4 è però an­
che vero che 22  = 4. Così se 3 x 3 = ç> 
è anche vero che 32 = 9.  

Da qu i  la  regola genera le, semp l i­
c iss ima,  che per e levare a l  q uadrato 
un  numero con « Arch imede » basta 
im posta re s ia  R 1 che R2 s u l lo stesso 
numero. I n  l i nea genera le si ha :  

(con l a  cond izione che A = B) 
per cui si ha :  

Cos ì, per t rovare i l  quadrato d i  5,  
s i  porteranno s i a  R 1  che R2 su l la g ra­
duazione 5, poi si ruoterà R3 fìnta nto 
che M va a zero. Ciò si ott iene quando 
la m anopo l a  d i  R3 s i  t roverà su l l a g ra­
duazione 25: che è appu nto i l  r isu ltato 
cercato. 

Estrazione del la radice quadrata 

Si procede come per effettua re le 
d iv is ion i ,  con la sola avvertenza che 
dev'essere impostata su l numero da 
cu i  s i  vuole estrarre la  rad ice quadrata, 
mentre i I r isu Itato lo s i  legge su A 

, ..... t------- IlO -------.. ...... ----- IlO -------l� ... 1 

.. O 

6 0  

-t-- f- . � 

�. 
- L  

tJL� 3� 

l 
90 

�. � .. . � j 
7S 7S 

Fig. 5 - Piano d i  foratura del pannello. 
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nel l a  pos Iz Ione in cu i  M si azzera; va 
r ispettata però la condizione che B 
deve essere fatto contempora neamente 
ruota re assieme ad A quando si ricerca 
l 'azzera mento. In genera le  si ha :  

Per  co loro a cu i  ta le spiegazione o 
questo modo d i  procedere r isu ltassero 
poco ch iar i ,  agg iungeremo d' immagi­
nare R 1 ed R2 come un potenziometro 
doppio con perno un ico così che ruo­
tando R 1  si sia obb l igat i  a ruota re con­
temporaneamente e ne l lo stesso senso 
R2 .  

Pertanto, se  ad esempio si r icerca l a  
rad ice quadrata d i  25, s i  porrà R3  (Cl 
su 25 e po i ,  ruota ndo assieme R 1 ed 
R2 (A-B), si leggerà i l  r isu l tato 5 quan­
do M si azzera . Ovviamente, questo 
r isu lta to può essere letto ind ifferente­
mente tanto su l l a  sca la di R 1  che di  R2, 
da to che l ' ind icazione è ugua le. 

Addizione e sottrazione 

Come detto, « Arch imede » è poco 
ab i le a fare sempl ic i  conti a ri tmetici e, 
qu ind i ,  ha b isog no di un ci rcu i to au­
s i l i a r io per effettua re addiz ioni  o sot­
trazion i .  

Questo c ircuito add iziona le  compare 
nel lo schema d i  fìg .  3 .  

t cost ituito da l la batter ia B2  e da  R2 
d iversamente i nserita; somma ndo o 
sottraendo l a  tensione d i  B2 da que l la 
d i B 1 si ott iene i l  r isu ltato cercato. 

Ad esempio, se A = + 7 V e B = 
= - 3 V i l  m icroamperometro M si 
azzererà quando C = + 4 V. Ossia se 
s i  pone R 1 su 7: e su R2 i l  numero da 
sottra rre, su R3 s i  legge i l risu ltato . 

Se si rovesc ia l a  pola rità d i  B2, in­
vece de l l a  d ifferenza, si ottiene la 
som ma;  i nfatt i :  A = + 7V, B = + 3V, 
C = + 1 0V .  

Ma è anche vero che  s i  può proce­
dere a l l ' inverso, senza capovo lgere la 
po la rità di B2;  con ché si ha :  

C = + 1 0V, B = -3V, A = + 7V, 
oss i a  1 0 - 3 = 7. 

I n  a l tre parole s i  può passa re da l l a  
somma a l l a sottrazione od  invertendo 
i capi d i  B2,  oppure usando i n  ord i ne 
inverso R l ,  R2 ed R3. 
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Ne l  nostro mode l lo d i  « Arch ime­
de » è stata usata quest'u l t ima solu­
zione, perché permetteva d i  r isparmia­
re i l  com mutatore per i nvert i re i cap i  
d i  B2 . 

Perta nto, passa ndo ora a l lo schema 
di  fìg .  4, che è que l lo comp leto e defì­
n it ivo di  « Archi mede »,  sta nte il senso 
in cu i  è co l legata B2, le sottraz ion i  s i  
effettuano impostando i I nu mero p iù  
g rande su R l ,  i l  numero da  sottrarre 
su R2 ed i l  r i su l tato lo si legge su R3.  

Per ottenere i nvece una somma, g l i  
addendi s ' impostano s u  R3  e d  R2  men­
tre su Rl s i  legge il r isu l tato. 

Se tu tto ciò non aggrada, basta 
scambiare il + con il - di B2 ed a l ­
lora le somme si effettuera nno proce­
dendo da R l verso R2 e le sottrazioni 
in senso inverso. Ch ia r i to così i l  funzio­
namento (a l meno speriamo), poss iamo 
passa re ad esam ina re l a  pa rte forse 
p iù faci le  che è que l l a  de l l a  costruzio­
ne d i  « Arch imede » .  

Costruzione 

Come detto, lo schema e lettrico 
comp leto è r iportato in fìg .  4 e d iffe­
r isce da quel l i  g ià  esa m inati di fìg .  2 
e 3 per i l  fatto di possedere i n  più ben 
4 diodi (D 1 ,D2, D3, D4) co l legati ad M. 

Chi userà un m icroa mperometro a 
zero centra le può ometter l i  i n  b locco e 
così ri avrà lo schema d i  fìg .  2 ;  chi in­
vece troverà più comodo usa re un  co­
mune m icroamperometro con sca l a  
norma le dovrà agg iu.ngervi i 4 d iodi  
che a l tro scopo non hanno se non que l­
lo d' imped i re che l ' ind ice de l lo  stru­
mento scenda p iù  ind ietro del lo zero, 
quando la tensione proveniente da R3 
supera que l l a  d i  R2 .  Grazie a i  4 d iod i ,  
M dà sempre i nd icazion i  ut i l i  e pos i­
tive, i ndipendentemente da l  seg no 
de l l a  tensione. 

Un'u l t ima va r iante presente ne l lo 
schema di fìg .  4 rispetto a que l lo di fìg .  
3 è data poi da l le? presenza d i  R4 e de l 
pu lsa nte F; hanno lo scopo d i  p roteg­
gere M da i  sovraccar ich i  di tensione 
durante i tentativi d i  azzeramento.  
Qua ndo poi  si è ottenuto uno zero 
quas i  perfetto, premendo F si cortoci r­
cuita R4 e si può sfrutta re M a l l a  mas­
s ima sens ib i l ità . 
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Fig. 6 . Disposizione dei componenti del calcolatore elettronico. 

B 1 e B2 forn iscono solo 1 ,5 V, a nzi­
ché 1 0  V, come s i  era fatto fìgu ra re 
neg l i  esempi .  S i  tratta d i  una comod ità 
costruttiva data la faci le reper ib i l i tà 
d i  p i l e  a 1 ,5 V, perfettamente ugua l i  
f r a  loro i n  tensione. Vo lendo s i  pos­
sono però impiegare batterie a 4,5 o 
9 V, senza inconven ient i ,  anz i  ottenen­
dosi una magg iore precis ione durante 
l 'azzeramento. 

Tutto l 'appa recchio è montato su un 
panne l lo d i  1 80 x 240 mm che può es­
sere di qua ls ias i  materia le (p lastica, le­
gno, ca rtone, ecc.) ed in fìg .  5 è ripor­
tato, in via d'esemp io, i l  p iano di fo­
ratu ra .  Non sono i nd icate le quote re­
lat ive a l le q uattro vit i  d i  fìssaggio d i  M 
perché è prefer ib i l e  stab i l i r le di volta 
i n  vo lta con esattezza i n  base a l lo stru­
mento d i  cui s i  d ispone. 

La d isposizione dei vari componenti 
d ietro i l  panne l lo è vis ib i l e  in fìg. 6. 

La batter ia ,  i nvertendo la po l a rità 
de l la qua le s i  ott iene l 'add izione da R 1  
ad R3, invece che i n  senso i nverso, 
è B2 .  

Per  R l ,  R2 ed R3 sono stati usati ne l  
mode l lo de i  t ip i  d i  potenziometri d i -

versi da que l l i  che poi cons ig l ieremo 
più avanti neWelenco dei materi a l i  e 
che r i ten iamo più adatt i .  Tuttavia,  non 
sono critici né i l loro va lore né i l loro 
t ipo. 

Ad esempio, per R l s i  possono usa­
re va lori p iù  bassi s i no a 50 !1, men­
tre per R3 s i  può s a l i re s ino a 5 .000 !1, 
e per tutt i ,  possono essere usati poten­
ziometri econom ici  a g rafìte invece che 
a fì lo .  Natura lmente devono essere tut­
ti del t ipo a var i azione l i neare di  re­
s istenza ; non vanno qu ind i  bene i po­
tenziometri r icuperat i  da rad io l i ne e 
s im i l i  perchè hanno var iazione logarit­
m ica .  

Nessun a ltro componente è cri t ico e 
per M si può usa re anche uno strumen­
to di magg iore sens ib i l ità, aumenta ndo 
opportunamente i l  va lore d i  R4. 

I co l legamenti sono rea l izzati in par­
te con fì lo r ig ido isol ato ed i n  pa rte 
con fì lo d i  rame nudo, dove non vi 
era pericolo che fì l i  ad i acenti si toccas­
sero. L 'un ica cosa veramente critica in 
questo ca lco latore è la tracc iatu ra del le 
sca le dec ima l i  d i  R2 ed R3.  Per quan­
to ben fatti, i potenziometri del  com­
mercio presentano pur sempre qua l-
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che picco la i r rego la r ità ne l l a  curva d i  
var iazione de l l a  loro resistenza . Se  s i  
tracci assero qu ind i  tutte le  sca le  i n  
base a soli cr i teri geometrici , s i  avreb­
be poi l 'ama ra delusione di constata re 
che p iù  di un ca lco lo r isu l ta errato. 

t qu ind i  necessario sobbarcars i  a l  
noioso l avoro d i  tracci a re le  sca l e  d i  R2  
ed  R3 ,  pu nto per pu nto, facendo effet­
tua re rea l mente a l  ca lco l atore tutta la  
serie progressiva del le molt ip l icazion i .  
Non occorre ovviamente ripetere l a  
ta ratu ra per tutte l e  a ltre operazion i ,  
perchè quando dà  responsi esatt i  per 
le molt ip l iche, sarà anche un ca mpione 
di  precis ione per tutte le a ltre opera­
zion i .  

Se per l e  add izion i e sottrazioni si 
r iscontrassero error i ,  bisog nerà non 
correggere le sca le, ma  ca mbiare B2 
con a ltra p i l a  che fornisca una tens io­
ne perfettamente identica a que l l a  d i  
B l . 

Perta nto, seg nat i  con cura l ' in izio ed 
il fi ne-corsa dei potenziometri, si pro­
cederà a d i seg nare la sca l a  d i  R l  d iv i ­
dendo geometr icamente la parte ut i le  
del la  c i rconfe renza da l a lO. 

Ad esemp io, in fig .  7 è i l l ustrato i l  
modo d i  procedere nel caso che R l 
avesse una corsa uti le di 3100°; i n  ta l 
caso, le d iv is ion i  frazionar ie va nno 
fatte in corrispondenza d i  og n i  6°, 
mentre q ue l le p rinc ipa l i  og n i  30°. I 
raggi dei r ispett iv i  cerch i sono pure 
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Fig. 8 - Aggiungendo i l  potenziometro Rx, « Archimede » acquista l a  capacità di  estrarre radici 
cubiche e di elevare alla terza potenza. 

i nd icati ne l l a  fig .  7 e sono ri spettiva­
mente d i  20,  25 e 30 mm.  

Questi raggi sono identic i anche per 
le sca l e  di 'R2 ed R3; quest'u l t ima an­
zichè essere graduata 0- 1 0  è segnata 
0- 1 00, ma ha lo stesso numero com­
p lessivo di d iv is ion i  de l le a ltre sca le .  

Po i ,  tenendo fermo R2  a fi ne corsa 
(x l 'O) s i  sposta l ' i ndice de l l a  manopo la  
d i  R l da  una d ivis ione di  sca l a  a l l ' a l ­
tra, azzerando ogn i  vo lta M agendo 

su R3 .  Si riporteranno così su l l a  sca l a  
d i  quest'u lt imo potenziometro i corri­
spondenti va lori esatt i  che s i  sono via 
via impostati su R l .  Tarata così la 
sca la d i  R3 s i  p rocederà a ta rare quel­
la  d i  R2; a l lo scopo si porterà Rl a 
fondo corsa (x 1 0) e sposta ndo di d ivi­
sione in d iv isione la manopola di R3,  
se ne r iporteranno i va lor i  su l l a  sca l a  
d i  R3 i n  corrispondenza di  ogni az­
zeramento. 

I nfatt i ,  se ad  esem pio R3 è su 50, 
i l  pu nto i n  cu i  (ruotando R2) i l  micro­
amperometro M va a zero, va segnato 
5 .e così via fi no a tarare tutta la sca l a .  

Pe r  term inare, c iteremo a lcune u l ­
ter ior i  prestaz ion i  che possono essere 
ottenute da questo ca lcolatore e che 
sono a l l a portata d i  queg l i  sperimen­
tatori che des iderano introdurre m i­
g l ior ie .  

Ad esemp io[ usando un pa n ne l lo d i  
maggior i  d imension i, i n  modo da po­
ter d i stanziare magg iormente i po­
tenziometri , è poss ib i le  usa re manopo­
le d i  t ipo demolt ip l icato e con i ndici 
l ungh i .  In questo caso, anche . le sca le 
possono essere più ampie ed . essere 
graduate da zero a m i l l e e con qua lche 
artificio (es . :  non io) anche da zero a 
diecim i la .  

Ciò facendo, « Arch imede » diviene 
ca pace di fo rn i re lettu re esatte de l le 
pr ime 4 c ifre s ign ificative di ogni nu-
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mero i nvece che solo del le pr ime due.  
I no ltre, può essere svi l uppato in modo 
che fornisca la  poss ib i l i tà di effettua­
re estrazion i d i  rad ic i  ed e levaz 'on i  d i  
potenza di  ord ine super iore a l  se­
condo. 

Per sempl icità, ne l lo schema sem­
p l ifìcato d i  fìg .  8, è ind icata solo l'ag-

g i unta del potenziometro Rx da effet­
tuare per rendere « Archimede » capa­
ce di estra rre anche le radici cub iche 
e d i  e leva re un  nu mero al cubo; ma, 
aggi ungendo dopo Rx un a ltro poten­
ziometro ancora, sa rebbe poss ib i le  ef­
fettuare e levazion i  a l l a quarta potenza 
od estra rre la  rad ice qua rta e così 
v ia .  

La  potenza mass ima che s i  può trar­
re è data i nsomma da l  numero d i  
potenziometri i n  cascata che  vengano 
inserit i a s in i stra d i  M. Con 9 poten­
ziometri si potrebbero estra rre, ad 
esempio, g i à  tutte le radic i  da l l a  se­
conda a l la nona compresa, od effettua­
re le corri spettive e levazioni a potenza . 

Un ica d iffico l tà è che questi poten­
ziometri devono funziona re a l l 'un iso­
no, come comandati da un un ico per­
no, in gruppi crescenti o decrescenti a 
seconda de l l 'esponente oggetto de l 
ca lcolo. Occorrerebbero, i nsomma, dei 
potenziometri raggruppab i l i  o meno in 
comando un ico a seconda de l l 'opera­
zione che s i  vuo le effettuare. 

È questa una d ifficoltà non insor­
montabi le, che laddove è stata r isolta, 
ha dato orig ine a frate l l i  maggior i  d i  
«Arch imede» ,  che funzionano da tem­
po eg reg iamente in centri d i  ca lcolo 
ed i n  l aboratori d i  ricerche. 

G.A.U. 

MILANO · VIA VALLAZZE, 95 . · TEL. 23.63.8 1 5  
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E L E C T R O N I C  

VOLTMETRO ELETTRONICO 
Mod. A.V.O. 7 lE 

Tensioni cc: 1 ,5 - 5 - 1 5  - 50 - 1 50 - 500 - 1 500 V 30 kV , 
max 50 kV con puntale AT 7 lE 

Tensioni ca : 1 ,5 - 5 - 1 5  - 50 - 1 50 - 500 - 1 500 V 
Tensioni pp: 4 - 40 - 1 40 - 400 - 1 400 - 4000 V 
Livel l i  di uscita:  - 20 a + 65 dB 7 portate 
Resistenze : 1 - 1 0  - 1 00 - 1 000 kn ; 1 0  - 1 00 - 1 000 Mn 
Resistenza d' ingresso cc : 1 1  Mn con 2pF 
Resistenza d 'ingresso ca : 1 ,4 Mn con 1 5  -7- 30 pF 
Banda passante : 30 Hz -7- 1 0  M Hz ;  250 M Hz con sonda 

RF 7/E 
Precisione: Vee ± 2 ,5 % ,  Vea ± 4 % n ± 3 %  
Alimentazione : 220 V 50-60 Hz 
Dimensioni :. 1 84 x 1 64 x 80 

SPERIMENTARE - N. 7 - 1 968 

'-U'!n>W IMIOQKo.I} 
,� lOO �UFt..-

0IlI1 
-DC � �---
-DC 
AC . 
SP 

R,1'I.5 V 

R,III' 5 V  

� ___ .......... RIIOO·ISV 

R,IK'50 V 

R,IOK· IIOV 

R.IOOK·\OOV 

R,lI\-lSOOV 

509 



Spera nd.o d i  fare cosa gradita a i  lettori, a bbiamo dedicato dello spazio 
ad a lcuni  prodotti reperibi l i  su l mercato a prezzi i ndiscu t ibi l mente 
eccezional i .  
La gamma che i n  queste pagine viene presentata comprende: radio­
tra nsistor, complessi stereo, g iradisch i ,  casse acustiche, radiotele­
foni  e interfonici . Questi a ppa recchi sono dispon i bi l i ,  come vera 
occasione, presso tutt i  i punti  di vendita del l 'organizzazione G.B.C.  
in I ta l ia,  fino a loro completo esa uri mento. 

RADIOTRANSISTOR 

Radioricevitore portatile a transistor 

« Crown » TRF 1 6  
per AM-FM - 9 tra nsistor 
Antenna ferroxcube incorporata per AM 
Antenna te lescop ica per FM 
Presa per au rico l a re 
Comm utatore per AM-FM 
Al i mentazione: ( p i l a  da 9 V 
Mob i l e  in mater ia le  stam pato a nt iurto 
Custod ia in pe l le 
Dimensioni con custod ia :  1 05x65x35 

L. 1 1 .500 

5 1 0  

Radioricevitore portatile a transistor BROWNI 
per OM - 6 transistor 
A ntenna ferroxcube incorporata 
Presa aur ico l a re 
A l imentazione: 1 p i l a  da 9 V 
Mob i l e  i n  mater i a l e  sta mpato antiurto 
Custodi a  in pe l l e 
Dim ensioni  con custod i a :  1 1 0x65x35 

L. 3.200 

Radioricevitore portatile a transistor ORION 
per AM-OC-FM - 8 transi stor 
Anten na ferroxcube incorporata per AM 
A ntenna tel escopica per OC-FM 
P resa per aur ico l a re 
Comm utatore per AM-OC-FM 
A l imentazione: 1 p i la  da 9 V 
Mobi le  in mater ia le  stampato a nt iurto 
Cu stod ia in pe l le 
Dim ensioni con custod ia:  1 2 0x85x35 

l. 1 0.900 
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Radioricevitore portatile a tra nsistor 

ASTRA 
per OM - 8 transistor 
Antenna ferroxcube i ncorporata 
Presa pe r au rico l a re 
A l i mentazione: 4 p i l e  sti l o  da 1 , 5 V 
Mobi l e  i n  mater ia le  stam pato a ntiurto 
Custodia in pe l l e  
Dimensioni  co n custodia:  1 4 5x85x40 

L. 4.250 

Radioricevitore portatile a transistor et Akkord » JERRY - FM/5 1 5  
per FM-OM-OC 
Antenna in ferrite per OM 
A ntenna te lescopica per FM-OC 
Comm utatore di tono 
Presa per aur ico l a re 
Ampia  sca la  or i zzonta,l e  
Mob i l e  i n  mater ia le  stam pato - borsa i n  p lastica 
A l imentazione 6 V c.c. mediante 4 p i l e  da 1 ,5 V 
Peso: 700 g 
Dimensioni :  1 90x95x45 

L. 1 4.500 

AUTORADIO 

Autoradio e Radioricevitore portatile a transistor « Akkord » AR/7 1 6  
per OM-FM 
Anten na te lescop ica - Sintonia  manua le  
Selezione d i  gamma e si ntonia  autom atica per  FM a tastiera 
A ltopar la nte ad a lto rendimento acustico 
Transistor i m piegat i :  1 1  + . 3 d iodi  
Assorbi mento: 60 mA 
Potenza d'uscita: 2 ,5  W (con supporto) 
Potenza d'uscita come portat i le :  0,5 W 
I m pedenza d'uscita: 4,5 n 
A l imentazione come portat i le :  4 p i l e  a st i l o da 1 , 5 V 
Dimensio n i :  1 68x 1 4 6x44 
Tramutazione a utomatica da portati l e i n  au tora d io 

L. 27.500 
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Autoradio a transistor cc Selonix » MILLER 
per OM 
Si ntonizzazione m a n u a l e  
I nterruttore - Control l o  d i  volume 
A ltopa r la nte i ncorporato 
Transistor i m piegati : 6 + 2 d iodi 
Assorbi mento:  0,65 A 
Potenza d'uscita : 2 W 
I m pedenza d'uscita: 4 fl 
A l i mentazione: 1 2  V cc 
Negativo o pos itivo a ma ssa 
Dim ension i :  1 8 0x 1 30x55 

L. 1 3.500 
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REGISTRATORI • 

Registratore « Selonix » CORDER 
a due tracce 
Apparecchio a transistor portati le in elega nte mobi le  
i n  materi a l e  stampato ant iurto 
I nd i ca tore ott i co di l ivel lo 
Contro l l o  vol ume tono. I ng ressi microfono d i n a m ico, 
piezoe lettrico e rad io. Uscita rad io 
Bob i n a  da 5" 
Ve l ocità : 9,5 cm/s 
Pote nza : 1 ,4 W 
Risposta d i  freq uenza: 4 0  -;- 1 4 .000 Hz 
Wow e f l utter: Ù,4% 
Sensib i l ità m icrofono d i n a m ico: 2 mV 

microfono piezoelettrico: 60 mV 
radio:  20 mV 

A l i mentazione: 1 1 0 -;- 220 V - 5 0 Hz 
Dimens ion i :  275x244x 8 3  

L. 1 8.500 

Registratore « Selonix » SEDDY 
a due tracce 

o a::o O 

Apparecchio tra ns istor portati le in e legante mobi le 
i n  mater ia le  stam pato a nt iurto 
I nd icatore ottico d i  l ivel lo 
Contro l l o  volume-tono. Ingressi per m icrofono dinam ico, 
piezoelettrico e radio.  Uscita rad io 
Bob i n a  da 5" 
Velocità 9,5 cm /s 
Potenza : 1 ,4 W 
Ri sposta d i  frequenza: 40 -;- 8 . 000 Hz 
Wow e f l utter: 0,5 % 
Sensibi l ità m icrofono d i n a m ico : 2 mV 

microfono piezoelettrico: 60 mV 
radio:  2 0  mV 

A l i mentazione: 1 2  V cc medi a nte 8 pi le torcia da 1 , 5 V 
D i mensioni :  2 75x244x83 

L. 1 9.900 

HI - FI STEREO 

Fonovaligia stereofonica a transistor MADERA · FV / 1 8  
Girad isch i a 4 velocità 
Pote nza d'uscita 4,4 W i ndistorti (2,2 W per ca na le) 
Con t rol l o  vol u me e tono 
Al imentazione m ista : in  C.c. con 6 pi le da 1 ,5 V, 
i n  c .a .  con a l i m entatore i ncorporato da 1 1 0 -;- 220 V 
2 altopa r lanti e l i tt ici  staccab i l i  d a l  coperchio 
El ega nte mobi le i n  legno r icope rto i n  tessuto plastif icato bico lo re 
Peso 8 .000 9 
L. 1 8.500 
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Diffusore .. G.B.C. » H I-F I 
Potenza nom ina le: 1 0  W 
C a m po di freq uenza: 30 -;.- 1 5 .000 Hz 
A l toparla nti im piegat i :  1 woofer A/449-2 - 1 tweeter A/450 
I m pedenza : 8 n 
D i mensio n i :  498x2 78x 1 52 

A/BOO 
L. 9.900 

Diffusore « G.B.C. » H I-FI 
Pote nza nom i n a l e :  1 0  W 
Campo di freq uenza: 30 -;.- 1 5 . 000 H z  
A l topa r l a nti  i m piegati :  1 woofer A/449-2 - 1 tweeter A / 4 5 0  
I m pedenza:  8 n 
Dimensioni : 600x 345x 1 52 

A/BOl 
L. 1 3.500 

Complesso stereo « G.B.C. » H i-Fi ACAPULCO - FV /B5 
Ampl if icatore H i-Fi 
con potenza d'uscita 1 2  W - 6 W per ca n a le 
Cambia d isch i ELAC a 4 velocità 
Contro l lo  vol ume - ton i bassi - a l t i e b i l a ncia mento 
Prese per reg istratore - si nto n i zzatore e d iffusori acustici 
E l ega nte mob i l e  in legno preg iato 
A l i mentazione: 1 1 0 -;.- 220 V - 5 0 H z  
Dimension i :  730x340x265 

Senza diffusori 

L. 37.500 

Base in legno teak 

- II III .. III III III III .. 1111 Il III "'11 .. ... 

Cam biadischi stereo « Elac » modo 1 60 
4 velocità - motore s incrono a 2 pol i  - Braccio in po l istirolo 
Corredato di ca rtucc ia  t ipo KST 1 06 
A l i mentazione: 1 1 0-220 V - 50 H z  
Di mension i :  308x236 
Altezza sopra l a  pi astra: 1 1 0 
Altezza sotto la p i astra: 8 0  

RA/400 

L. 1 1 .900 

Coperéhio in plexiglass 

per g i radischi  E l ac 1 60 1 6 1  e 1 9 1  
D i mensio n i :  420x345x 1 00 

con pareti i n  legno tea k e superfìcie 
in plexìg l ass traspa rente 
serve per le basi RA/850 - RA/ 870 -
RA/ 8 8 0  - RA/890 
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L. 4.900 

D i mension i :  450x 3 75x 1 1  O 
RA/970 
L. 5.500 
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RADIOTELEFONO 

Radiote lefono portatile 

WALCKIE  TALKI E  JR4 
a 4 transistor 
Frequenza di em issione: 2 7  MHz 
Potenza:  1 0  mW 
Anten na te lesco pica: 1 . 000 
Mobi l e  in mater ia le  stam pato a nt i u rto 
Dimension i :  2 00x65x65 

L. 7.500 la coppia 

INTERFONO 
Interfono TMC-S03 a onde 
convog liate « Telecon » 

consente di creare posti 
di ascolto e r isposta 
tram ite rete l uce 
Contro l l o  volume -
a ltopa r la nte i nterno 
4 transistor + l d iodo 
Potenza d'uscita 
trasmet t i tore : l O mW 
Potenza d'uscita r i cevitore: 
1 0 0 mW 
Frequenza : 90 -;.- 1 1 0 kHz 
A l i mentazione: 220 V -

50 Hz 
Mobi l e  in mater ia le  
stampato a nt iurto 
D i mens ioni :  1 70x 1 30x40 

L. 20.700 la coppia 

RECENSIONI 
ALEXANDER SPCJEL - INGRANDIRE 
CHE PASSIONE - pagine 88 - libera 
traduzione di L. Mozio e A. Ney - illu­
strazioni di Paul Lang - Edizione a cu­
ra della ERCA S.p.A. Milano - L. 750. 
In questo volume si descrive come, 
grazie alla tecnica Drust è ormai pos­
sibile avere a disposizione anche in 
casa un piccolo laboratorio fotogra­
fico, miraggio dei sempre più nume­
rosi fotoamatori che desiderano la 
soddisfazione di ingrandire da sé le 
proprie fotografie. 
In tredici capitoli più uno (definito dal­
l'autore « fuori sacco ») si danno pre­
ziosi consigli agli hobbysti di fotogra­
fia, per sviluppare, ingrandire e valo­
rizzare le proprie fotografie ; si ram­
mentano le operazioni più semplici, 
ma essenziali, per ottenere un ottimo 
risultato e si insegna a non sciupare 
quattrini. 
Dopo aver svelato talune raffinatezze 
del mestiere, si danno alcuni cenni 
teorici sugli ingranditori al fine di far 
conoscere meglio gli apparecchi da 
usare. 
Il libro è in vendita presso i migliori 
negozi di ottica-foto-cine. 

L'ELABORA TORE ELETTRONICO 
Un libro che finalmente spiega in for­
ma accessibile, pur rispettando il con­
tenuto scientifico, che cosa è e come 
funziona nelle aziende l'elaboratore 
elettronico, è uscito per i tipi della 
Etas Kompass di Milano. 
Ne è autore Mauro Langfelder, inge­
gnere elettronico, consulente di orga­
nizzazione aziendale, e membro di 
Commissione del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 
Il volume si presenta in un periodo 
particolarmente favorevole, se si con­
sidera il crescente interesse dello 
aziende all'installazione dei sistemi 
elettronici per l'elaborazione rapida 
dei dati. Si calcola che entro quattro 
anni il numero dei sistemi in funzione 
sarà raddoppiato. D'altra parte, ciò ri­
sponde ad una inderogabile necessità 
collegata al progresso tecnico. E' que­
sto, perciò, il momento migliore per 
istruirsi, o per riordinare le proprie co­
gnizioni sul problema di appassionan­
te attualità, vigorosamente proiettato 
verso ampi sviluppi futuri. 
Il libro soddisfa queste esigenze sia 
dal lato culturale sia da quello pro­
fessionale. Il titolo esatto è :Scelta e 
Impiego dell'Elaboratore in Azienda. 
Prezzo L. 3.000. 
Chi non lo trovasse nelle librerie, scri­
va a: Etas Kompass, Divisione Libri, 
Via Mantegna 6 - 20154 Milano. 
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R I C E V I T O R E 
"A L F I E R E  S "  
Riportiamo in questo articolo la descrizione di un radioricevitore 
(tipo 440 BA - Alfiere 5) equipaggiato con sei va lvole ed un occhio 
magico, dotato di tre gamme d'onda comprendenti le onde medie, 
le onde corte e la modulazione di frequenza. Lo stesso tipo di radio­
ricevitore è stato anche montato su un radiofonografo (Tipo 44 1 HA -
Arbiter 4) comprendente un giradischi automatico tipo AG 1 0 1 6  
fornito di punta di diamante e di cambiadischi a 45 g/m. A questi 
due modell i  se ne è aggiunto un terzo, il tipo 460 BA, che ha le 
stesse caratteristiche dei precedenti ma con la possibilità di ricevere 
anche i canali della filodiffusione. 

Il ricevitore Ph i l ips t ipo 440 BA - Al­
fiere 5 è eq uipaggiato d i  se i  va lvo le 
a funzioni  mu lt ip le e d i  un  occh io ma­
g ico per la  s inton i zzazione esa tta de l le 
stazion i .  I l r icevito re è fornito di tre 
gamme d'onda e precisamente: onde 
medie, onde corte e modu lazione di  
freq uenza ; la  loro commutazione av­
viene per mezzo de l l a  tàstiera posta 
su l  fronta le del l 'apparecchio. Questa 
tastiera comprende o ltre i tre tasti del­
le gamme d'onda, un tasto che fuziona 
da i nterruttore, un tasto per la  posizio­
ne « Fono » e i nfi ne un tasto per i l  re­
g istro di tono funziona nte su l le note 
basse . Sul fronta le de l l 'apparecchio so­
no poste : la manopola per la  s inton ia  e 
una ma nopola dopp ia per l a  regola­
zione del vo lume e del tono, quest'u l­
t ima  ad azione continua su l le note a lte. 

L '« Alfiere 5 » è dotato d i  una presa 
fono, una presa per reg istratore e una 
presa per  a l topa r lante supp lementa re. 
I l  c i rcu ito d i  s inton ia  è del t ipo a per­
meab i l i tà va r iabi le; i c i rcu iti r ive la tori 
sono, per la  pa rte a modu lazione d i  
freq uenza , de l  tipo a r ive l a tore a rap-
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porto, mentre per la pa rte a modu la­
z ione d i  ampiezza del t ipo norma le  a 
d iodo. 

L'a l i mentazione del ricev itore è un i ­
versa le in a ltern ata con tens ion i  d i  1 1 0, 
1 27, 1 45, 1 60, 2 20 V - 50 Hz; i l  con­
sumo a 220 V - 240 mA è di 60 W. I l  
ricevitore è montato i n  u n  mob i le in  
legno avente l e  d imensioni d i  57 ,4 x 
x 24, 1 x 20,2 cm.  I l  radiofonog rafo 
44 1 HA - Arbiter 4 è montato anch'es­
so in un mob i le  in legno con coperchio 
apr ib i le  per permettere l 'ut i l izzazione 
del g i rad isch i .  Le d imensioni d i  que­
st'u l t imo apparecchio sono di 57,4 x 

x 3 1 ,5 x 33,8 cm.  

Norme d i  taratura del radioricevitore 

Per procedere a l l a ta ratu ra del l 'ap­
pa recchio è consig l i ab i l e  esc ludere l 'a l­
topa r la nte e sostitu i r lo con una res i­
stenza di va lore ugua le, fatto ciò si co l ­
legh i  uno strumento m isu ratore d'usci­
ta . Queste operazioni vanno eseg u i te 
con i l  contro l lo d i  vo lume a l  mass imo. 
S i  procede ora a l la taratu ra de l l a  me-

N O T E . "  
0 1  

S E R V I Z I O 

dia freq uenza . F .M. Si deve i nnanzi 
tutto co l lega re un vo ltmetro a va lvo la ,  
attraverso una resistenza da 1 00 kn, 
a i  capi del condensatore C54. Durante 
questa operazione si deve fa re atten­
zione che la tensione conti nua mass ima 
rive l ata non super i  i l  va lore di  -1 ,5 V,  
attenuando l 'uscita del generatore d i  
segna l i  a mano a mano che s i  acco­
dano i var i  c i rcu i t i .  

La ta ratura per i l  mass imo d'uscita 
s i  rifer isce ad un  va lore d i  ci rca 50 mW 
di potenza per le m isu re in  modu l azio­
ne di  ampiezza e di ci rca 500 mW per 
le  misure in modu lazione di freq uenza. 
Durante le operazion i d i  ta ratu ra è con­
rego lab i le, uscente da l l a parte superio­
del le freq uenze di  ta ratura con la posi­
zione del l ' i nd ice. 

Per accordare le bobine S2 1 e S 10  
( 1 )  bisogna ag i re su l  nuc leo latera le 
regolabi le, uscente da l l a pa rte superio­
re de l lo schermo. Per accordare invece 
la bob ina  S 1 8  (2) bisogna ag i rE" su l la 
sp ira este rna de l l a stessa bobina (c ioè 
su l  co l lega mento fra S 1 8  e C203). 

5 1 5 
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00-1 

00-7 

00-4 

Serie 400 mW 
Serie 1 .5 W 
Serie 1 0 W 
Serie 20 W 
Serie 75 W 

00-5 

fino a 75 V al 5% 

BZY 78 I fattore di stabi l ità = ± 1 %  con Iz = 1 1 ,5 mA ± 10% , Tamb = - 50 -;- + 1 00 ° C  
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TABELLA DI TARATURA 
Posù:ione Indice 

Taratura commu· su 
tatore 

Filtro 
M.F. O .. M; 1 660 kH% 
A.M. 

Alta 1 660 kHz 
frequen%à OJM. 5 1 0  kHz 
O.,M. 630 kHz 

Alta 
6 MHz 

frequenza O.C. 
6, 1 MH% 

O.C. 

Filtro 
87 MH% 

M.F. 
F.M. 

F,M. 
87 MHz 

Alta 1 04,5 MH% 
frequenza 87 MHz 
F.M. 96 MH% 

Control lo della curva 
del discriminato re 

Frequenza 
di  

,taratura 

460 kH% 

1 660 kH% 
5 1 0  kH% 
630 kH% 

6 MH% 
6,1 MHJ 

1 0,7 MH% 
modo 

400 kH% 
deviax. ± 

22,5 kHz 

1 0,7 MH% 

1 04,5 MHz 
87 MHz 
96 MH% 

Per fare questa m isura si deve ap­
p l icare a l le bocco le d'antenna un  se­
gna le s immetrico a 94 M Hz, mod u lato 
in frequenza a 50 Hz, con una  devia­
zione d i  ± 200 kHzi qu ind i  si deve 
s intonizza re l 'apparecchio e rego l a re 
la tensione d' ingresso s ino ad ottene­
re, su l  vo ltmetro a va lvo la ,  un ' ind ica­
zione di c i rca - 4 V. 

P roseguendo la m isura ,  s i  deve co l­
legare l 'osc i l loscop io, aVente in serie 
una resistenza da  1 00 kn, ai capi del 
condensatore C5 1 i concludendo ci s i 

Meno 
e punto d i  
accoppia. 

Disaccordare Accordare Pel' 

mento 

33 kpF 
5 3 1 · 5 30 

uscita 
5 26 · 5 30 5 2S · 5 26 

su g, 82 
ritocco S· 30 

massima 

C 27 · C 1 2  
Antenna 5 2 1 l }  
artificiafe S 1 0  1 )  
fra antenna uscita -

massima A.M. e S 22 
massa 5 1 1 

S 27 · 5 24 massimO! 
1 0  kpF 

5 1 6 ·  5 24 5 23 R.V. 
ceramico 

5 2.8 
su g, 82 

5 2,8 
uscita 
massima 

5 1 6 5 1 7 · 5, 1 6 
massima 

Adattatore R.V. 
simmetrico 
300 n S 1 8  2) 

al le  boccole C 20 massim'a -

del dipolo C 33 uscita 

deve accerta re che la l i near ità de l l a  
pa rte centra le de l l a  cu rva s i a  compre­
sa fra ± 75 kHz. 

Tensioni e correnti 

Tutte le tens ioni  sono state mi surate 
con un ana l izzatore da 20.000 n/v. 
Le tens ion i  m isu rate su l  rad ioricevito­
re sono riportate su l lo schema e lettr ico 
nei var i punti di m isura .  Come si può 
vede re per og n i  punto sono r iportati 
due va lor i  di tens ioni  che si riferi sco­
no r ispett ivamente a l la pos izione FM 
ed AM. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Gamme d'onda 

FM - VHF:  87 1 04,5 MHz 
AM - OM : 510 - 1 660 kHz 

OC : 5 ,85 - 7 ,35 MHz 

Frequenze in'te'rmedie 

FM : 1 '0,7 MHz 
AM: 460 kHz 

Sintonia 

A permeab i l i tà var iab i le  

Rivelatori 

FM : - rivel atore a rapporto 
AM: - rive latore a d iodo 

Valvole 

ECC 85 - ECH 8 1  - EF 89 - EABC 80 
EL 84 - EZ 80 - EM 87 

Alimentazione 

1 1 0 - 1 27 - 1 45 - 1 6'0 - 220 V - 50 Hz 

Con�umo 

60 W (240 mA a 220 V) 

Dimensioni (44'0 BA) 

57,4 x 24, 1 x 20,2 cm 

Dimensioni (44 l HA) 

57,4 x 3 1 ,5 x 33,8 cm 

CORRISPON D ENZE D EI 

T R A N S I S T O R 
A seguito delle tabelle di equivalen%e tra semiconduttori, presentate nei numeri precedenti, iniziamo in questo numero la pubbli. 
cazione di nuove tabelle di corrispondenze, ove, oltre ai più noti componenti americani ed eurqpei, vengono elencati anche nu· 
merosi tipi di transistor giapponesi. Riteniamo con questo, di rendere un utile servi:r:io a tutti coloro che hanno il problema d i  
riparare l e  diffusissime « radioline .. giapponesi o altri apparecchi simili. 
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Corrisponde nte Corrispond ente Corrispo ndente 
, Tipo Tipo Tipo 

EUR AM G I AP E U R  A M  G IA P  E U R  AM GIAP 

AC1 05 AC1 1 7  2N291 288220 AC1 63 288365 G FT25 
AC1 28 G FT32 2884 1 5  OC71 
AC1 52 OC72 OC303 
AC153 OC308 OC304 
G FT31/15 OC604 8FT351 
OC74 8 FT322 TF65/30 
OC80 TF65/30 
OC31 8 AC126 AC1 22 2N506 288219 
8FT1 24 AC1 1 7  AC1 05 2N467 288222 AC1 51 281341 5 
TF66/30 AC1 06 288415 AC1 63 

AC1 28 G FT21 
AC1 06 AC1 1 7  2N31 1 288220 AC1 52 GFT25 

AC1 28 AC1 53 OC71 
AC153 G FT32 OC303 
G FT3211 5 GFT34 OC304 
OC80 OC31 8 8 FT352 
OC31 8 8 FT125 TF65/30 
8FT1 25 

28D l 00 T F66/30 A C 1 1 8  AC128 AC127 
280 i 04 

AC107 AC1 1 7  AC1 1 9  AC1 28 280105 

AC1 22 
2N467 AC128 2N467 288222 

AC1 28 AC120 AC1 1 7  288222 AC1 1 7  
AC1 51 AC1 21 AC'I24 28841 5 

ACY32 AC1 24 AC153 
G FT21 AC1 28 G FT32 
G FT25 AC1 53 G FT34 
OC303 G FT32 OC74 
OC304 G FT34 OC3 1 8  
TF65/30 ra OC74 8 FT1 25 

OC3 1 8  TF66/30 
AC108 AC1 22 2N506 28821 9 8FT1 25 

AC1 25 TF66/30 AC1 28K 28841 5 

AC1 51 
AC1 1 7  AC129 AC1 63 AC121 28854 OC57 

A8Y27 AC1 28 2S856 OC58 

G FT21 AC1 53 2S8364 OC59 

G FT25 G FT32 288365 OC60 

OC71 GFT34 2S841 5 
OC303 OC74 AC131 AC1 25 2884 1 5  

OC304 O C318 AC1 28 

8FT351 TF66/30 AC151 
TF65/30 2S821 9 

AC1 52 
AC122 AC1 25 2N506 AC153 

AC109 AC1 22 2N506 2882 1 9  AC1 50 2S8364 

AC1 25 AC1 51 AC132 AC1 23 288364 

AC151 AC1 62 AC1 52 

AC1 63 G FT21 AC1 62 

A8Y27 G FT25 

G FT21 OC303 AC1 34 OC71 2N406 

G FT25 OC304 

OC71 OC603 AC135 OC72 2N408 

OC303 OC604 

OC304 SFT352F8 AC136 OC72 2N1 09 

SFT352 TF65 2N21 7 

TF65/30 
AC122/30 AC137 AC1 26 28856A AC1 07 

AC1 10 AC122 2N506 288219 ASY48 AC1 26 

AC1 26 AC123 AC1 25 2N613 28A204 AC138 A 0 1 48 2N456 2S42 
AC151 
ACl 63 

AC1 26 28856A COT1 3 1 3  

A8Y27 
AC1 52 OC28 

G FT21 
ASY48 OC36 

G FT25 G FT31 SFT250 

OC71 OC76 

OC303 OC307 AC1 39 AC1 28 TA2065 

OC304 SFT321 

S FT353 T F66 AC141 AC1 27 2N647 
TF65/30 AC124 AC1 28 

AC1 53 AC1 42 AC1 28 2N21 7 
AC1 l 3  AC1 25 G FT32 AC132 

OC72 
AC1 l4 AC128 OC308 AC150 AC107 2S8439 

TF66/30 AC1 23 
AC1 1 5  AC1 28 AC1 25 

AC125 AC1 22 2N506 28821 9 AC1 51 
AC1 1 6  AC1 22 2N610 2S32 AC1 26 288415 ACY32 

AC1 25 28854 AC1 51 G FT21 
AC1 26 2S856 AC1 63 GFT25 
AC151 2S8364 G FT21 OC306 
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Corrispondente Corrispondente Corrispondente 

Tipo Tipo Tipo 
EUR AM G IAP E U R  A M  G I AP EUR AM G I A P  

AC151 AC122 2N238 2S8 1 01 AC180 AC1 53 AD1 30/3 CTP1 1 04 
AC1 22/30 2S8439 GFT3008/40 
AC1 25 AC181 AC1 76 OC26 
GFT25/30 00603 
OC303 AC185 AC1 76 S FT213 
OC304 2S84 1 5  

2N2063 
SFT322 ACY1 6 

ACY22 ACY33 
AD1 30/4 GFT401 2/30 

AC152 AC1 1 7  2N238 2S81 01 OC26 
AC1 24 2S841 5 

ACY23 I\C 1 22 2N37 2S821 9 SFT2 1 3  
AC1 25 ASY80 2N257 
AC1 32 G FT20 2N2064 
GFT25/30 OC70 
OC303 OC71 

AD1 30/5 G FT401 2/30 

OC304 OC303 
OC26 

SFT322 OC304 
SFT2 1 3  
2N257 

AC1 52/4 G FT32 2N61 0 2S32 SFT351 2N2064 
OC307 ACY24 ASY 1 2  2 N 1 38 2SA1 1 9  
OC308 ASY23 2S8421 

AD131 ASZ 1 6  2S8425 
S FT322 ASY48 AD131/3 CTP1 1 1 1  

AC1 52/5 G FT32 2N61 0 2S32 ASY77 GFT3008/60 

OC307 
G FT34/30 00603/50 

OC308 
SFT1 24 SFT250 

S FT322 ACY27 ACY23 
2N2065 

AC1 52/6 G FT32 2N61 0 2S32 
ACY28 ACY23 AD1 31/4 GFT401 2/60 

OC307 ASY26 
SFT250 

OC308 2N268 

S FT322 ACY29 ASY27 2N2066 

AC153 AC1 1 7  2N467 2SB222 ACY32 AC1 22 2N506 28B21 9 AD131/5 G FT401 2/60 
AC1 24 S841 5 A8Y80 SFT250 
AC1 28 G FT21 2N268 
G FT32 G FT25 2N2066 
G FT34 OC71 
OC31 8 OC303 AD132 ASZ 1 5  2S8424 

SFT1 25 OC304 ASZ1 8 

AC153K 8B41 5 
SFT352 

AD1 3212 CTP1 1 1 1  

AC153/S ACY24 
ACY33 AC123 2N61 3 2SA204 GFT3008/60 

AC1 28 OC26 
ACZ10 G FT31 00603/50 
ASY1 2 OC76 8FT250 
G FT34/30 OC307 2N2065 
OC79 SFT321 
OC80 AD1 32/3 CTP1 1 1 1  

AC1 53/6 ACY24 
ACY34 A.CY23 GFT3008/60 

OC26 
ACZ 1 0  ACY38 AC1 25 00603/50 
ASY 1 2  ACY32 SFT250 
G FT34/30 
OC79 ACZ10 AC1 53/5 

2N2065 

OC80 AC1 53/6 AD1 32/4 GTF401 2/60 
AC1 53/7 

AC1 S3/7 ACY24 ASY 1 2  
OC26 

ACZ1 0 ASY48 
SFT250 

ASY1 2 8CY1 1 
2N268 

G FT34/30 
- 2N2066 

8CZ 1 2  
OC79 G FT34/30 AOZ1 1 
OC80 AD133 288236 

ACZ10 OC79 
AOZ1 2 

AC160 AC151 OC80 
SFT265 
2N1 1 46 

AC162 AC1 22 2N37 2S856 AD103 A0133 
2S821 9 AOZ1 1 AD136 A0138 

SFT265 AOZ1 1 
8FT351 2N1 1 46 

AD138 AD133 2N561 288 1 51 

AC163 AC1 22 2N506 2S856 AD104 AOZ1 2 A01 48 2S8425 

AC1 28 28821 9 AUY21 A8Z 1 5  
G FT21 SFT266 ASZ1 7 
G FT25 2N 1 1 46A COT1 313 
OC71 GFT401 2/60 
OC303 AD10S AOZ 1 2  OC28 
OC304 A. U 1 03 OC36 
SFT352 AUY22 SFT250 

SFT267 
AC170 · 28854 2 N 1 1 468 AD1 38/S0 ASZ1 8 

AC171 288439 AD130 A 0 1 49 2S8426 AD139 AD1 48 
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Corrispondente Corrispondente Corrispondente 

Tipo Tipo Tipo 
EUR AM G IAP EUR AM G IA P  E U R  AM G IAP 

A D 1 40 AD1 49 AF102 AF1 06 AF1 1 8  2SA76 
AF1 22 

AD142 AD133 2N301 A A F 1 29 AF1 1 9  AF1 27 
ADZ1 2 G FT41 OC45 
OC26 
OC27 AF1 05 AF1 1 3  2N344 28A155 AF120 AF126 

AF1 1 6  OC44 
A D 1 43 OC26 2N301 AF1 1 7  

AF1 26 AF121 AF1 02 
A D 1 48 AC1 38 2N456 284<: A F 1 32 AF106 

CDT1 3 1 3  288426 A F 1 37 
OC28 G FT43A AF122 A F1 02 
OC36 8FT31 6 AF106 
8FT250 

AF1 06 A F 1 02 28A230 AF1 24 AF1 1 2  2N346 28A1 1 6  

AD149 AC1 38 2N456 2842 AF1 21 AF1 1 4  28A239 

CDT1 313 28B425 A F 1 30 28A240 

OC28 AF107 AFY10 A F 1 34 28A433 

OC36 AFY1 9 A F 1 35 
8FT250 G FT42A 

AF108 AFY1 0 OC61 5 
A D 1 50 AC1 38 2N456 2842 AFY 1 9  8 FT358 

A D 1 49 288426 
CDT1 313 AF109 AF1 80 28A432 AF1 25 AF1 1 2  2 N 1 1 1 0  2SA156 

OC28 A F1 1 5  2SA239 

OC36 AF1 1 0  AF181  AF1 31 28A240 

8FT250 AF1 35 28A433 
AF1 1 1  AF1 1 3  2N641 2SA1 55 AF1 36 

AD152 A D 1 56 2S 8425 AF1 1 6  GFT438 
A F 1 26 OC61 4 

AD153 AD1 49 AF127 SFT31 7 
AF137 

AD155 AD156 2S8426 G FT43A AF126 AF1 1 3  2N641 2SA155 
8FT31 6 AF1 1 6  28A239 

AD157 AD162 AF1 32 2SA240 
AF1 1 2  AF1 1 3  2 N 1 1 1 0  281>.156 AF1 37 28A433 

AD162 2SB426 AF1 1 5  G FT43A 
AF125 

AD163 ASZ 1 8  2S8424 AF1 26 
8 FT316 

ADY22 ADZ1 1 
AF1 36 AF1 27 AF1 05 2N642 2SA155 

ADZ1 2 
GFT438 AF1 1 3  2SA239 

AUY21 
SFT31 7 AF1 1 7  2SA240 

AUY29 AF1 1 3  AF1 1 2  2N346 28A1 1 6  AF1 26 2SA433 

AF1 1 4  A F 1 33 

ADY23 ADZ1 2 AF1 24 I>.F1 37 

AUY22 AF1 25 G FT43A 

AF1 35 8 FT31 6 
ADY24 ADZ1 2 GFT42A 

AUY22 SFT358 
AF128 ASY27 

ADY25 ADZ1 2 AF1 1 4  AF1 1 2  2N346 2SA1 1 6  
AF129 AF1 02 

AUY22 AF1 24 AF1 06 

AF1 30 AF1 21 
ADY28 A8Z 1 5  A F 1 34 AF1 24 

AUY22 A F1 35 AF1 34 

ADZ1 1 A D 1 03 
GFT42A AF130 AF1 1 4  2N346 2SA1 1 6  

AD133 
OC61 5 AF1 24 

AUY21 
8FT358 AF1 34 

SFT265 AF1 1 5  AF1 1 3  2 N 1 1 1 0  2SA 1 56 GFT42A 
2N1 1 46 AF1 25 OC61 5 

AF131 8FT358 
ADZ1 2 A D 1 04 AF135 

AD1 05 A F 1 36 
AF131 AF1 1 5  2 N 1 1 1 0  2SA156 

AUY22 G FT438 AF125 
8FT266 OC61 4 AF1 35 
SFT267 SFT3 1 7  AF1 36 
2 N 1 1 46A G FT43B 
2 N1 1 468 AF1 1 6  AF1 05 2N641 2SA155 O C61 4 

AF1 1 3  8FT3 1 7  
AF101 AF1 1 7  2N799 2836 A F1 26 

AF1 26 AF132 AF132 AF1 05 2N641 28A155 
AF1 27 AF137 AF1 1 6  
A F 1 31 GTF43A AF1 26 
AFY1 5 SFT3 1 6  AF1 38 
GFT45 G FT43A 
OC44 AF1 1 7  AF105 2N642 284155 SFT31 6 
OC45 AF1 27 
OC390 A F 1 33 AF133 AF105 2N641 2SA1-55 

OC4 1 0  AF1 37 AF1 1 7  
SFT308 G FT43A AF1 27 
TF49 SFT3 1 6  AF137 
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Corrispondente Corrispondente Corrispondente 
Tipo Tipo Tipo 

EUR AM GIAP E U R  AM G IAP EUR AM G IAP 

G FT43A AF181 AF1 1 0  AF1 65 
SFT316 AF200 OC1 71 

AF134 AF1 1 4  2N346 2SA76 AF182 AF1 78 AM16 AF1 1 5  2N2083 
AF1 24 2SA1 1 6  AF125 
A F 1 30 AF185 AF106 A F 1 68 
AF136 OC1 70 
G FT�2A AF186 AF139 

S FT35tl 
AF200 AF1 81 2SA229 

AM18 AF139 M M 1 39 

AF135 AF1 1 5  2 N 1 1 10 2SA76 2SA230 AM51 AC1 07 
A F1 24 2SA1 56 2SA239 AC1 26 
AF1 25 2SA240 AC1 37 
AF131 

AF201 AF1 21 2SA229 A.F1 36 AM52 AC134 

G FT436 2SA230 OC71 

SFT31 7 2SA239 
2SA240 AM53 AC1 35 2N21 7 

AF136 A F 1 25 2N1 1 1 0 2SA76 OC72 2N408 
AF126 2SA 1 56 AF202 AF1 21 2SA229 

AF1 3 1  2SA230 AM54 AC138 TA2063 

G FT436 2SA239 OC75 

SFT31 7 2S"-240 
AM71 AC1 28 

AF137 AF1 27 2N642 2SA1 55 AF202S 2SA229 AC139 

AF133 2SA433 2SA230 

G FT43A 2SA239 AM72 AC1 27 2N647 

SFT31 6 2SA240 AC1 41 

AF138 AF1 1 6  2N641 2SA 1 55 AFY1 0 AFY1 1 AM73 AC1 25 2 N 1 09 
AFY1 9 AC132 

AF1 26 AC136 
AF1 27 AFY1 1 AFY1 9 OC74 
AF1 32 
G FT43A AFY12 AFY1 2 1  2SA431 AM74 AC1 28 2N21 7 
SFT316 A FZ 1 2  AC132 

AF139 AF239 M9031 
AC1 42 

AFY14 2SA72 AC153 

AF142 AF1 24 AFY15 2SA52 AM91 AD1 43 2N301 

AF143 AF1 24 AFY16 
AD150 2N2869 

M9031 OC26 

AF144 AF124 AFY19 AFY1 0 AD1 39 
AFY1 1 

AM92 2N301 A 
AF146 AF127 AD140 2N2870 

AFZ10 A FY1 4 
AD1 42 

AF148 AF1 26 AFY1 9 
AD1 49 
OC26 

AF150 A F 1 26 AFZ12 AF102 
AFY1 2 A M 94 AD1 45 

AF156 A F 1 27 OC1 6 

AF164 AF1 1 4  2N1 1 77 AL100 A U 1 01 2Nl906 AM1 1 1  AD1 66 2N21 48 
A F1 24 AL101 AU1 02 2N1 905 

AL103 

AF165 AF1 1 5  2 N1 1 78 
AL102 A M 1 1 4  AD1 67 2N21 47 

A F 1 24 2N1 1 79 2N21 47 AL1 02 

AF166 AF1 1 6  2 N 1 1 80 AL103 2N21 48 ASY12 AC1 24 2N59 2S6222 
A F1 24 AC1 28 

ALZ10 AUY1 0 AC1 52 
AF168 A F1 1 5  2 N 2083 AC1 53 

A F 1 27 AM11 AF1 1 6  2 N 1 1 80 ASY23 
AF1 26 ASY48 

AF169 2 N 1 631 AF166 ASY80 
2 N 1 632 OC45 G FT32 

OC80 
AF170 AF1 1 6  2 N 1 426 AM12 AF1 1 7  S FT322 

AF1 26 2 N 1 526 AF1 27 
A F1 72 ASY13 ACY24 2N284 2S689 

2 N 1 527 ASY23 
2 N 1 635 A M 1 3  AF1 1 4  ASY48 
2 N 1 636 AF1 24 ASY77 

AF164 ASZ1 5 
AF172 A�1 1 7  2 N 1 425 G FT44/30 G FT32 

A F 1 26 2 N 1 524 OC44 S FT242 
2 N 1 525 
2 N 1 633 AM14 AFi 1 7  ASY14 ACY24 2N284 2S889 
2 N 1 634 ,A.F 1 27 ASY23 

AF1 70 ASY48 
AF178 AF1 06 2SA432 ASY77 

AM15 AF1 1 5  2N1 1 78 G FT32 
AF180 AF1 09 A F 1 25 S FT242 
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Thorn-AEI Radio Valves & Tubes Limited 
1 Soho Square , London W1 . Tel :  GERrard 5233 



BEOLAB 5000 
Ampl ificatore stereo B & O Interamente transl storl zzato al s i l lc lo .  I ngressi pfJr reg i stratore, plck-up magnetico e p i ezo,. m l cro· 
fono s i ntonizzatore e aùs i l iario con regolazione di sens i b i l ità . Comandi vo lume,  b i l anciamento ton i a l ti e bassi a scala l i neare . 
Contro l lo automatico contro i cortoc i rcuiti . Mob i l e  di l i nea ultramoderna in legno pregiato. 
Potenza d 'uscita mus icale per cana l e :  75 W ;  risposta d i  frequenza: 20 + 20.000 Hz ± 1 ,5 dB; sens i b i l ità pick-up magnetico: 4 mV: 
sens i b i l ità a ltri ingress i :  250 mV ; d i stors i one armon ica:  0,2%; rapporto segna le/di sturbo : 60 dB;  contro l l o  d i  tono : ± 1 7  dB a 
50 Hz, '± 14 dB a 1 0  kHz; impedenza: 4 n; a l i mentazione: 1 1 0  + 220 ' V : d i mensio n i :  470 x 96 x 250. 

BEOMASTER 5000 
Si nton izzatore FM stereo B & O I nteramente transistorizzato al s l l i ci o .  Regolazlone del l ive l l o  di uscita. Comando per s l lenzl a · 
mento (muting) , Decoder stereo i ncorporato con funzi onamento automat i co .  Mob i l e  di l i nea u l tramoderna in l egno preg i ato . 
Entrata d 'antenna :, 75 e 300 O; gamma di s i nton i a :  87 + 1 08 M Hz ;  risposta d i  frequenza: 20 + 1 5 .000 Hz ± 2 d B ;  d i stors ione 
armon ica:  0,4% ; ràpporto segnale/di sturbo: 75 dB;  sens i b i l ità: 1 ,5 �V; separaz ione decoder: 40 dB;  l i ve l l o  .d 'usci ta : 1 V: 
a l i mentaz ione: 1 1 0 + 240 V - 50 Hz; d i m ensioni : 470 x 96 x 250. 
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